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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verhale della
seduta de124 ottobre.

,R U IS SO, Segreta,rio, dà lettura del pro~

cesso verbale.

P R E,S I D E,N T IE. Non essendtovi os~
servazioni, il processo verbale si intende ap~
provato.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge
dalla Camera dei deputati

iP R E IS I D E N T E. Comunieo che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso l seguenti disegni di legge:

«Concessione di un contributo statale ne~
gli ~nteressi sui prestiti contratti d-a cantin"
soeiali ed enti ,gestori degli ammassi vo~
lontari di uve e mosti di produziGme 1958,
per la correspO'nsione di acconti agli agri~
coItori conferenti» (195);

« Nuove disposizionI per la diffusione del-
le sementi selezionate» (196).

QuestI disegni di legge saranno stampati,

dIstnbuiti ed ,as,segnati ,alle CommisslOni
competenti.

Annunzio di presentazione di disegno di legge

PRESID,ENT,E. Gomunko che è

stato presentato il 'seguente disegno di
legge:

dal Ministro del tesoro:

«Inclusione della Banca centrale dicre~
dIto popolare "CentrobancH ", con sede in
:Milano, tra Igli istituti abilitati a compiere
operazioni di credito a'grario di migliora~
mento con il contributo statale nel ,paga~
mento degli interessi e le agevolazioni fi~
scali previste» (197).

iQ,uesto disegno di legge sarà stlampat:o,
distribuito ed assegnato alla Commissione
competente.

Presentazione di relazione

iP RES J D E N T E . Comunico che il se~
natore Angelo De Ducn, a nome della 5" Com~
missione permanente (Finanze e tesoro), ha
presentato un documento aggiuntivo alla
sua relazione allo stato di previsione del~
l'entrata e stnt:o di previsione deJla spesa
del Mi:nistero del tesoro per l' esercizio fi~
nanziario dallo luglio 1958 al 30 ,giugno
19,59 (n. 84).

lln tale ,documento sono riportate lecon~
siderazioni che la 9" Gommissioneperma~
nente (Industria, commerciI() interno ed
estero, turismo) ha trasmesso in ordine ai
capitoli del bilancio relativi al ICommissa
riato per i'l ,turismo.

.Il documento ,è già stato stampato e di~
stribuit,o.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni permanenti

P RES l,D E N T E. Comunico 'che, va~
lendomi della Ifacoltà eonferi'tami dal Re~
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g01ame.nto, ho deferito i seguenti disegni

di legge aH' esame ed alla deliberazione:

della l/' Commissione perman~nte (Di~
fesa):

« Limiti di età per la cessazione dal,servi~
zio permanente dei generali di squadra aerea

e di divisione aerea» (185), previo parere
deHa 5" Commissione;

della 5" Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro) :

« Modifiche all'articolo 228 del testo unico
della legge comunale e provinciale in materia
di pensioni ai dipendenti degli Enti locali»
(174), di iniziativa del senatore Angelini Ce~
S'are, previo parere della 1" Commissione;

,della lOa Comm~ssione permanente (iL6~
voro, emi,grazione, previdenza sociale):

« Relazione annua al Parlamento da parte
del Ministro del ;lavoro 'e della previdenza so~
dale sull'attività della gestione I.N.A.~Casa »

(165), previ pareri della la e della 5" Com-
missione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge

all'esame di Commissione permanente

P R E.s fu E N T E. Comunico ehe, va~
len:dl()mi della facoltà cond'eri:tami dal iRe~

wolament'O, ho ,def.erito il seguente di,s,egno
di legge all'esame:

della l" Commisswne permanente (Aff,ari
della Presidenza de'l Consiglio e dell'in~
terno) :

« Riforma del testo unico 15 ottobre 1925,
n. ,2'578, sull'assunzione diretta dei pubblici
servizi da ,parte dei Comuni e delle Pro~
vincie» (161). d'iniziativ.a dei 'Senatori Cor~
bellini e Girando, previpareri della 2", della
511.e della loa Oommi'ssione.

Seguito della discussione dei disegni di leg-
ge: « Stato di previsione ,dell'entrata e
stato di previsione Idella spesa del Mini-
stero del tesoro per l'esercizio finanzia~
rio dallo luglio 1958 al 30 giugno 1959
e Nota di variazioni agli stati di previ-
sione medesimi» (84 e 84-bis) (Ap-
prov'ato dalla Camera dei dep~ttati);
« Stato di previsione della spesa IdeI Mini-
stero delle finanze per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1958 al 30 giugno 1959 » (85)
(Approv!ato dalla Camera dei deputati);
« Stato di previsione ,della spesa del Mini-
stero del bilancio per l'esercizio finanziario
,dallO luglio 1958 al 30 giugno 1959» (86)
(Approvlato dalla Camera de~ deputati);
« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle partecipazioni statali per l'eser-
cizio finanziario dallO luglio 1958 al 30
giugno 1959» (169) (Approvato dallr(

Camera de£ deprutat£)

p,
'R E iS I D E N T E. ,L'ordine 'del gior~

no reca il seguito rlella discussione dei se~
guenti ,disewni di legge: «IStato di 'previ~
sione dell'e.ntrata e stato di previsione della
speSta del tMinistero del tesor,o per 'l'eserci~
zio finanziario dallo 1uglil() 1958 al 30 giu~
gno 1959 e Nota di v,ariazioni lagli stati :li

previl'ione medesimi»; «Stato di previsio~
ne della 's'pesa del ,Ministero ,delle finanze
'per l'esercizio finanzilario dal 10 1uglio 1958
al 30 giugno 1959»; «Stato di previsione
della spes,a del Ministero del bHancio per
l'esercizio fi,na'llzia,rio dal 10 luglio 1958 '11
30 giugno 1959 »; « Stato di previsione del~
la spesa del Ministero delle parteciplazioni
statali per l'esercizio finanzitari'O dallo ,lu~
glio 195.8 al ,30 giugno 19,59 », già ap!provati
dalla Carne m 'dei deputati.

Avverto ,che vi ,sono ancora 23 senatorI'i
iscritti a rpar1<are, i cui discorsi è da preve~
dere che iC'Omport,eramno oltre dodici ore di
disiOUissione. È quindi a,ssolutamente neces~
sario che iÌ1tempo 'asslegna+;o a cialscun ora~
bor,e ,sia rigorosalffilenie ri'P'etta!to, poi:chè la
discussione IgenernJe deveeSlsere chiusa en~
tro domalni sera. Oec'Orre infattli riservare
le sedute di giov'edì e di venerdì alle rep[i~
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che ,dei r:elatorli, dei Ministri titolari del
Dicasteri fi~anziiarie di quello delle lPar~
tecI\pazwni 'statalI ed e'venltualmente del Mi~
niiStro del1a sanità, del CommissarIo ,per 11
bunsmo ,e del Sotto,segretar'io dI Statu per
lo sp.ettacolo; alle repHche dovranno sleguire
l'esame degl,i ordim del giorno e le vota~
zioni.

,Prego pertanto vwamente l senatorI dI

tener presentI tah considerazioni e dI VD~
lerIe comUnIcare ,ai Icolleghi aSlsentI.

till iscntto a parlare il senatore ChJabod.
N e ha facoltà.

C H A B.o D. Onorevole Presidente, ono~
revoh colleghI, 'onorevole ,Mmis:tro delle tp.a~r~
tedpaz,iolll, la maglStr,ale rdazIOne del ,col~
leg.a senatore TmbucohI afferma e ,dimostra
la n8{'essità di «esammare a fondo la ge~
stione delle ,smgole aZIende », dI operare sul

1101'0andamento «un controHo 'profondo ej
attento, che dovrà :attuarsi a qua1unque
costo ». E mI ha così raffonato nel mlOcon~
vinÒmento, di dovermi .occupare della So~
cietà nazionale Cagne, conpa:rtwolare i'i~
fenmento al ,seguenti due punti: riduZl'one
di personale e ,dI orarIO, opem,ta, dal 1958
111.avantI; problema del cosiddettI «r,ap'po:r~
ti umani».

N on ho dIfficoltà a riconoscere che non
sono ,un tecni,co, e che i dati dI cm dispongo
sono necessariamente lImitati e Incompleti.
Cl'OInOndlmena, se la mia e<S,po.SlZIOnepo..
erà essere 1acunosa o inesatt.a, essa SI Slfor~
zerà dI essere ablettIva, e tdOivr8ibbecamun~
que serVIre ,a raggiungere Il suo scopo, che

è quella dI determinare !'intervento della
maggiore competenza e del maggiari mezzi

dI cui dis.pone l',onarevale ,Ministro delle
parte cipazioni.

Uun1que, La rIduzione del pers1anale ,alla
Cagne risulta dalla seguente taibella, pub-
blic.ata sul giornale «Lotte smdacalI» del
9 settembre 1958, la quale rec'a le seguen:i
cIfre: anno 1953, D'penaI 5.,994, impIegati
634: totale 6,628; armo 1954, operaI 5.792,
Iffipiegat; ,605: totale6.397; anno 1955, ope~

rai5.65'7, impiegatI 599: catHIe ,6.,2M; anno
195G,oper,ai 5.4N, Impieg,ati 594: tatale

6.005; ta,nno 1957, o.perai5.3516, impiega"';i
514: tatale 5.870. Abbiamo. così le ,seguenti
dfre base, reIatIve al soli sta.blhmenti side-
rurgIcI di Aosta: 19513, occupatI 6.628; 1957,
5.870, con una dlmmuzIOne complessiva di
758 unità ed una percentuale di rlduZlOl1e
dell'll,4 per cento. Questa, per gli stabi~
limenti di Aasta.

Aggiungendo 'a ,questa rIduzione queHa,

dI altr>e 300 u11ltà circa, oper,ata nella rnI-
mera di La Thmle, avr:emma U)'l,adiminuzlo~
ne complessiva, tra Aosta e ,La Thuile, di
circa 1.000 UIlltà. Detta df,ra corrispande
salo. tapprossimativ.amente a Iquella ripmtata
nella tabella 1 allegata alla relaziane Tra~
bucchI, da cui risulterebbe invece una ridu~
ZIone sull'intera complesso Cagne di salp
700 unità dal 1953 HI 1957, percihè Ita ta~
bella n. 1 porta per la Cogne: 1953, 9,5,
clolè 9.500; 1957, 8, 8.800. IPer ,cui, delle
due l'una: o le riduzioni operate ad At()sta
ed a La Thuilesana state tparzlaLmente com~
penstate da assunzioni avvenute altrave; ap~
pure l'una o 1',aUra tabella è inesatta.

Certa si è. 'comlmque, che vi è stata quan~
to meno la nduzIOne di 700 unità portata
dalla tabella allegata alla relazione Tra..
bucchi.

,La riduziane di ora,rio risale al 19516. Ho
qui un apuscolo, edita dalla C.I.S.L., In cui
si legge ,che «già illei primi mesi del 1956
gli operaI dello stabIlimento siderurgico Go~
gne Icominciavano a preoccuparSI intorno. al
fenomeno del progressivo diminuire dell'or'a~

l'io dI Lavoro settimanale. Alla attobre 1956
la sItuazIOne dello stabilimento era la ise~
guente: 3.700 'O'Perai a 40 ore; 130 a 42 ore;
700 a 44 ore; 1.494 a 48 ore; in più, come
fenomeno del tutto particoLare, nel periodo
invernale i reparti farm elettrid e ferrol\~~
ghe, consider.ati contrattualmente come re~
parti stagionalI, erano s'Oggetti ad un orari')
di 24 are settImanalI ».

Per cercare dI riparare alle gravi ripeì~
cussioni ecanomiche di questa riduzione di
orario venne :stipula,to, in data 3 ill'ov'embre
195,6, un accordo, denominata «Banca delll'
ore », in forza del quale: si fissava in 42 ore
settimanali l'ar,ario medio del personale
operaio degli stabilimenti siderurgici; 1a
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società nazionale Cagne si impegnava a cor~
rispondere un importo aggiuntivo settima~
naIe commlsurat'O ,a due quote orlarie di pa~
g.a~base: total€ 44.

Detto accordo venne rIved uta in data 29
maggio 1957 e poi ancora, recentemente, ill
data 2,9 settembre 1958, con un accordo ag~
giUlIJ!tivo in forza del ,quaJe s,i venne in so~
&tanza ,ad agglUngere un'altra mezz'ora alle
due 'Ore agglUntive di prima, perchè questo

aC'cordo aggiuntlvo di,ce: « A concpusione del~
l'incontro sono state concordate l€ seguenti
formulazioni: III occasione delle trattative
chep.rosegUlranno per il rinnovo dell'accordo
del 3 novembre 195'6 sugh omri dI lavoro
negli stabilimenti siderurgI,cI, le p,arti sono
fin d'ora impegnate a disporre l'inse'rimento
del seguente articolo, dopo l'articolo 8 del~

l'attuale test'O, che resterà invece immutato:
"Esaminate le questIOni prospettate, la
Nazionale Cagne corrispondBrà, 111agglUnba
all'importo prevIsto dal precedente articolo 8,
ed a transazione di qualuIJJque richiesta ine-
rentealJo specifico argomento s'OpTa ncor~
dato, un ulteriore importo aggiuntivo pari ,a

mezz'D'l'a p€r settimana che, ripartito per
quote giornaliere di cinque minuti primi, se~
gue ad ogni effetto le norme dettate al CIOm~
mi secondo, terzo 'e quarto dell'articolo 8.
L'articolo sopm riportato dovrà entra're 111
vigore a partire dallo gennai'O 1959, e da
questo momento in poi avrà la medesima du~
rata e scadenza dell'intero aClcordo cltiato su~
gli orari di lavoro" ». Ablbiamo così, dal no~
vembre 1956 al 1" gennaio 1959, data in cui
entrerà in vIgDre Il nuovo ac,cordo, un orario
di 44 ore, di cui 42 effettive e due retribuite
in aggiunta. La riduzione da 48 me, orario
normale, a 44, è pan 'all'8,33 per cento. N o,n
sto ad occuparmi delle complicazioni con-
tahili di quel meccanismo per cui a chi la~
vara di più le ore sono segnate a credit'),
a chi llavora di meno a debito. Prendo i ,dati
hase. Riduzione che necons'egue: 8,33 per
cento. Abbiamo, quindi, tra il 1953 e il 1957 :
una riduzione di personale dell'H,4 per cen~
to del complessivo impIego negli stablh-
menti si,derurgici (con questa singolarità:
che la riduzione del personale lavorativI() è
stata iaC1COiITllpa!gnatain quel d' Aosta ~ a

quanto mi si è assicurato ~ da un aumento
del personale dI pal1z1.a, gua'rdiani e simIli);
una riduzione dell'orario di l.avoro dell'8,33
per cento. C:omplesslV,amente, un 20 per
cento dr,cla delle retnbuziom di prima.

Per quali .ragiom ,:;IÒè avvenuto? Una :pn~
ma tesi sostiene che ciò em inevltahile. A.
sos tegno dI ques,ta ineVltalbIlItà SI <adducono
ra,gioni oOingiu;nt,uraIi comp1kate, nel calso
ispeei,fi,co, da que,ste CIYC'Oist,anz'e:1) il1oippor~
tunità e co.munque Impo.sslhIlltà tecmca dJ
a:umentare l'restrlazi one dI minerale dana
minier:a; 2) conseguen,te neoessità dI ridurre
il personale reso esuberante dall'adozIOne cL
nuovi e più reddItlzi mezzi e macchinari dI
lavorazione. Non salrebbe, doè, apport!uno
Eumentare lo sfruttamento della miniera dI
Cogne per non esaurirla prematuramerute;
nè sarebbe, anche volendo, possibile Incre~
me;nta,rla, pokhè gli iiITl,piantl per il tra~
sporto del minerale ad, Al()sta non consenti~
r,ebbero il hasporto dI quantItativi maggIOri
degli attualI. IRestando cos.ì forza'bamente
immutata l'estr.azione base, ed essendo in-
vece aumentata la produttivItà, la riduzlOnl~
dI personale e di omrio 8a'rebbe 1l1evitabi1:~.
A Iquesta tesi se ne oppone un',altra: si dice'
cioè ohe le riduzioni non s,arebbero deter~
minate da ragiom economiche, ma bensì dal~
l'errato mdirizzo produttIvo della socIetà
nazionale Cagne. ,sI dice, pIÙ precismnente,
questo: « il problema di fondo è queUo del~
l'indirizzo produttivo della Società, che ha
portato all'attuale riduzione del numero de~
glI occupati e delle ore di lavoro ». E si
osserva: « tÈ questo un aspetto che ci preoc-
cupa anche per l'ImmedIato futuro, soprat~
tutto perchè, s'e non SI riesce a modilticare
questo stato di cose, con l'entrata in vigDre
del nuovo impianto di laminazione, che el'~
minerà 'alcuni veochJ treni che attualmente
occupano circa 150 lavoratori, l'occupazio~
ne subirà un altro du~o cl()lipo. Questo pro~
blema,a dire del tecnici, potrebbe essere
risolto lasciando malterato l'attu,,ale quan.,
titativo d'estrazione dI minerale dalla m'~
mera e trasformando In ac6aio laminaxto
la ghisa industriale che oggi invece, per
circa il 50 per cent,o del prodotto degli alti
forni, vi,ene venduta ad industri€ concor~
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renti. Ciò richiederebbe un notevole aumen~
to dell'occupazIOne nei reparti HccI,aierie.
lammato, e fucina. Inoltre, nmodernando
i reparti h'aflla e fucm.a, sarebbe possibIli'
ntornare all'immisslxme sul mer,clato di u!]
notevole quantitatlvo dI accIaio semI~lavo~
l'ato, come avvemva ll1passato. Al £1m della
occupazione s,arehbe necessano creare, sfrut~
tando le alte /qualità del nostr,o accIHio, lavo~
razIOni collateraL, come, ad esempio, la fab~
bricazIOne dI molle per v'agom ferrcvIari e
dI fum metallwhe.

(Per ,quanto riguarda la mimera di antra~

cite di La ThUlle~Morg,ex, la mIi OCCUp2~
zlOneammont'ava nel 1950 a 750 unità, s<:;ese
'OggI al hvello dI 450, il mtor,no an'econm11l~
cità dell'azienda e alla piena occupazwne è
senza dubbio legatoall'iUlhmazIOne d,ella
g1alleria du'etta" onde elimrnare gli attruali
costosi e freque.ntlcarlohi e scarkhi nei tra~
sportI del minerale. Dalle mformazioni che
abbIamo Cl risulta infatti ,che il carlbone,
p.dma di gI'Ung'erie a Morgex, viene cari,c'ato
e s!caricato Ida un :pÌano all'altro. della gal~
leria e da una telef,erica all'ailtra almeno
dieci volte, 'CIÒ che 'comporta l'attuale suo
sgretolamento, con alta pereentuale di .pol-
verino e, so,prattutto, 'con notevole aumento
del costo di produziione ».

Queste, sommanamente, le due opposte
tesi. Per cercare di valutarne il mag,giore o
mmore .fondamento, ho fatto ricorso a pub~
bhcazIOlll e relazioni dI carattere generale.
Al1a stregua di questa mia modesta e lImi~
tata mdagme, ntengo d,i poter fermare ta~
lum puntI essenzIalI, che contrastano con le
tesi della inevitabIlità e dimDstrano inve-:2
la necessità ,dI mutare le drrettive di lavoro
oggi vigenti.

Anzitutto, nelle mgiom congiunturalI ad~
dotte non può avere int'erferito la recessione
nord~americana, che è di data assai più re~
cente, 1958. NeglI anm dal 1953 al 1957,
vi :è stato un notevole jncremento dell'in~
dust6a sIderurgioa italiana, incremento af~
fermato e dimostrato sia dalla «Relazionr:
generale sulla sItuazIOne economica del
Paese »,pre8'entata nello SCDrso marzo d.a1
presidente Zoli, sia dalla recente relazione
del collega senatore Batti.sta sul bIlancio

dell'industna e commercio. DelLa Iquale ul-
tIma è opportuno rileggere l seguenti bra..
ni, partIcola~mente sIgnilfic,ativi: «Fra le
ll1dustrie che hanno palesato incrementi
produttIvi percentuahnente pIÙ rilevanti fra
Il 1955 ed Il 1<956, solo. le industrie mebal~
lur,gwhe reglshano fra Il 195,6 ed il 1957
una percentuale di Incremento ancora pIÙ
elevata, in dipendenza d'ell'ulteriol'e cDspi-
cuo sVIlu'ppo dell'attività siderurglc.a ». E
dI fronte c'è la tahella, d,alla quale 8Jppren-
dia:mo che l'estmzIOne del 'illll1erali metal~
lIfen è passata, facendo ba8'e cento il 19,53.
a 140,9 nel 1957, mentre per le industrit'
metallurgiche ,abbiamo i seguenti ,indi.ci:
fatta base cento Il 19'5,3, nel 19m si è salItI
a 181,9.

«Nel settore delle industrie metallurgi~
che ~ contll1ua il collega BattIsta ~ il man-
tenimento di un r,itmo di sviluppo della p,ro~
duzione ancom elevato è dovuto !:tIle indu~
strie s,iderurgiche, che hanno lavoliato irr~
tensament,e durante tutto il 1957, anche se
sulfinir,e dell'anno, e anCDr ,più nei prImI
mesi del 1958, SI è notato un certo mllen~
tamento dell'attività produttiva e pIÙ recen~
temente unla sia pur lieve flessione della
produzione; la produzione di acciaIO è au~
mentB-ta quasi del 14,5 per oento, queEa
della ~hisa del 10,5 per cento, Iquella dei 19~
minati a Cialdo del 1,2,,6 per cento ». .I.n£1nc\
eglI chiaris,ce ,che la flessione è recente ed
aggiunge: «Parho01are rilievo acquista la
fiessiDne ,produttrv,a verilficatasI nel g,ettore
sIderurgko, il quale ha rIsentIto ,sensihil-
mente dell'attuale fase .congIUnturale, dopo
aver realIzzato negli ultimi anm una fÙ'r~
bssima es'panSIOne, che avev,a 'port,ato Il no~
stro Paese ad occupare il terzI() posto ne 1-
l',ambito della C.E.C.A., dopo la Germania
federale e la Fmncia. INei primI nove meSI
del 1958 sono state prodotte 4.,69,6.000 ton~
nellate dI acdaio 'contro 5.022.000 dello
stesso periodo dell'anno precedente (meno
6,5 :per cento). Analog)amente, la produ~
zione deUa ghIs,a è diminuita da t,onnellat.,
1.5'80.000 a tonnellate 1.5160.000 (meno 1,3
per cento). Alla fle!ssione produttiva si è
,accompagnato un rilevante aumento delle
giacenze presso le aziende sidemrgiche... ».
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Fin l'lui la relazione dell'onorevole Btatti~
stra, che in sostanza rileva un notevole au~
mento trai il 1956 e il 1957 e una flessione
soltanto nei primi mesi del 1958. Cl si po-.
trehbe però domandare, e mJ sono doman~
dato, s'e questa ma:g,giore prodiuzl'one docu~
mentata dalla relaz,ione Ba,ttista, non sia
stata ottenuta ipiro'prio e Is:O'ltantro in virtù
di ITuov:i maochiÌnari ed impianti più per~
feUi e redditIzi, 'tali quiThdi da consentire
allo stesso tempo malggÌ'oT1e produzione e
mmore Impiego dI,personale. Ma non è così,
stando almeno ana r'elazione I.R.L per Il
1957, daHa quale rislulta che l'oc,cupazione
di personale deHeaziende del gruppo ha
avuto un incremento notevole tra. il 1953
ed il 1957: come appa,re dalla talbella 4, glI
aumenti di mag;gior riEevo sono proprIO
quelli dei settori ,s;iderlurgici, elettrid e dei
tralslPo~ti aerei, e rispecchia.llo glI ,svIluppi
registrati neHe 'comisipondenti ,attivItà.

ECiCO mfatti la tabella, da'lla quale alp~
prendiamo che nel settore sIderurgico deJ~
n.R.I. SIamo passati da 4'7.100. occupati nel
195:5 a 51.1600 oc,cupati nel 1957, con un au~
mento eomple'ssivo nel due anni dI 4.500
ullltà e una ,per,centuale ,dI aumento del 9,55
per cento. 'Questo nel settore sIderurgico
LR.I. Aumento ,si'a pure minore di quello
della produzJlOne, .perchè ,abbiamo avuto nuo~
vi macchinari e metodI :dI lavorazione, m::!
aumento sempre notevole: aumento di Òr~

'ca il IO per ,cento del 'personale, mentre ,alla
Cogne, tra riduzione di persona,le e ~idu~

'zione di orario, abbiamo una diminuzione,
nello stes,so periodo, del 20. per cento <CÌ<rca.

Ed allo m, io dico che le ,diminuzioni ope~
rate alla CiOgne ,non possono s,pieg1a,rsi nè
'con ragioni ,congiunturali (perchè la rece3~
siane si è fatta senti~e sattanto nel 1958),
nè con ragioni tecnkhe (e da'è con :l',as'se~
rita immutrahilità dell'eshazione di minem~
le ,aJccolThpagnata da una maggior,e prl()ldut~
tività lavorativ,a), bensì :pro>pno e soltanto
con ,La direttiva genemle sleguìta, di Tidur~
~e al minimo la lavorazione de l minerale
estratto, ,e così di vendere :ghisa in ragIOne
di drea il 50 per ,cento della produzione de~
gli alti d'orni, anzilchlè tflas1formada local~

mente inacdaio e relativi derivati. L.eggo

a questo rigua~do, neHa relazione 19,58 del~
la Comunità delcarhone e dell'tacdaio. ,che
La ghis,a si :vende solo raramente. SI dIce
infatti, in questa relazione, che la ghIsa è
raramente destmaba ana vendIta, perchè so~
prattutto utIlIzzata dalle Hnprese che lapro~
ducono. E mi domando come mal proprio
da noi, ,proprio In un ,Paese ,come il ,nostro,
ehe non rè precisamente ricco di mmerale
dI ferro, ,La Cagne debiba ,fa're eccezione a
questa Tegola, che è seguìta da tutte le alltre
mdustrie della Comunità, e così vendere
ghisa anziehè lcompletarne localmente la la~
vorazione ,con la totlale sua trasformazione
in ,a,eeiaio ,semIlavorato.

Mi pare dunque che la Gognenduca il
pemonale non per una md,el'og'aibile legge
economka, ma segllendo una direttiva dil'
ben ,potr,ebbee dovrebbe ,essere mutata sen~
za alcun ,pregiudIzio economico eeon inne~
gaibile vantaggio delle sue maest:r;anze, Sl~
caramente occupate e adeguatamentel'etri~
bUlte. n rimedIO propos,to, dell'ulterior,e ].a~
va'razione e della trasformazione di tuUa la
ghisa in ,aJccI'aio e III semilavomti, è llld'attl
un rimedio e'conomico rapprlesentato dal
completamento ~n loco deH'interocldo pro~
duttivo, con rela,tivo maggIOre Impiego di
personale e dio~e lavorative: ore effettive,
e non fasul1e come le ,due ore laggmntive dJ
quel tale 'aocordo che ho rieol'dalo, di eui
non riesco a comprendere l'e,conomicità. [PleT
quanto ,profano, mi pare ind'atb che :sia Ipiù
economÌtCo fHr ,lavorare 48 ore e paglarne 48,
anzllehè farne lavora'r,e 42 e pa,garne 44, o
44 e mezzo, iCome avverrà a partir1e dal
r gennai10 11959.

N on r.ltengo ,che il rimedio possa essere
considerato antiecon'Omico, se è vero 'che
tutt'e le ,a,ltre industrie slde'rurgiche della
C.E.C.A. si ,comportano in Iquesto mQido, e
che pertanto l'attuale indirizzo produttivo
d,ella SocIetà ,nazIOnale .cogne n'On rap'pre~

sent.a La regola, ma l'ec,cezlOne. I te'cnki af~
fermano .che Il minerale di Cagne è ottimo,
che l'aociaio rIcavato 'pUÒ stare ana pafi
('on 'quello svedese. Perchè, dunqU'2,110n do~
vremmo ,completarne Il ,ciclo produttivo
presso gli ,sbbllimentI ,di Aosta? IPotremmo

'adottare !questo rimedio economieoe così,
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ispir,anidoci proprio ai «criteri di economi~
cità» \fissati dalla legge istitutiva del Mini~
stero delle parteCl'pa'ZlOlll, evitare di ridur~
re (anzi, potremmo aumentarlo) il perso--
naIe 'e l'orario di Lavoro, raggiungendo l
c1ue obIettivi ,che l''Onorevole Biasutti, rf'~
latore aHa Camera, 'ha raccomandato allMi~
nistr,o delle 'partecip,azIOlll: mcremento del~
la produzlOne e sicurezza del ,posto ,di la~
varo nelle imprese a partecipazione statale.

Mutando ,l'mdirizzo nel senso proposb
non avremmo più, 'come negli s'cof'sianllJ,
lavoratori ridotti a dover lottare contro lo
spettro del lkenziamentoe della disoccupa~
zione, a dover c<omunlque ved,ere diminuita,
per la menzionata riduzione delle ore lavo~
rative da 48 a 44, l,a già modesta busta ,pa~
ga, malgrado gli mThegahili aumenti ,del co~

sto della vIta verificatisi dal 1953 'ad oggi.
,Passo ora al secondo punto, cioè al pro~

b1ema dei rapporti umani. :Indat,a 24 giu~
gno 1957 Il Consiglio comunale di Aosta ha
approvato all'unanimità (33 'lob favorevolI
e 3 lastenuti per ragioni di forma), dopo am~
pia discussione ,con eS1pr'esso ri,:ferimento alla
Società nazionale Cagne ea determinati E~
cenziamenti da essa attua,b, Il seguente or~
dine del giorno:

«,Jl Con:siglio comunale, c'Onsi,derata la
necessità di interv,enire presso tutti i da~
tori di lavoro ~ aZIende pubbliche e pri-
vate, e segnatamenLe presso i ,prmdpali
complessi indus LrIali ~~ affinchè SIa postI)

ibermine al 1icenzlamentJ, trasferImenti e
dedasslamenb non motivati ed Ispirati a
discrIminazione, delibera di rIchiedere alle
autorità ll1teressate e alle dIrezioni delle
aziende la ce,ssazilQne di siffatb provvedj~
menti antisociali ».

NeHa scorSia estate, ho 'POI dovuto udire
parole ancora piÙ. forti. Per sincerarmene,
ho vaLuta sentire nan .soltanto gli espanentI
delle diverse organizzazioni smdacalI, ma
anche numerasi ,o'perai ed ImpIegati, unita~
mente 'al ,collega Caveri, <deputato della Va~-
le; e mi sano così dovuto convin.cere 'che
quanto aveva udlta e letto cornspondeva a
verità, anche se esposto nella farma dura."
mente 'P'olemi'ca ,che :mi accingo a legg<ere

da un mamfe'sto divulgato dalla 'c.I.S.L. re~
gionale d'Aast,a nello scorso .agosto 195<8,
a segUI to di uno sciapero: «Lavoratod del-
la Cagne! La Uuezione generale, attraver~
so una s\pecioso comunicato st.ampa, ha ten~
bwto di fialsare la verità intorno ad alcu~li
fatti accaduti nell'ambito del cantieri. In
ordine alla sdopero dell'officma meccanica
la Direzione ha preteso di .individua,re 'Ulna
mizi,ativa a fini specufativi. La Direziane
generale si è però :ben guardata dal por~
tarne le prove. N ai quindi Slfidlamo la na~
zianale Gagne a pradurre pubbhcamente lt~
p!\ove di ciòohe essa ,chi.ama preordinata
speculaz.ione. COlme sempre irri'guardasa nei
confron ti >Clegli aperai, la Direzione gene~
rale della Cagne stima i Javora,oori come
tanti burattini dIsposti ,a lasciarsi trasci~
nare in sCIOperi senza motivazione alcun1.
Altra fall's,ità è 'q:uella rleilativa ai contatti
ha Commissione interna e dirigenti. ln..
fatti i membrI cb ,CommIssIOne interna,
Mar:chesmi 'prima e Guarguaglinipoi, han~
no tentato prima della scioperlQ di chIarIre
e ns,olv,ere la cantraversiacon l .cl1rigenti
del reparto Isenza pemltra ricevere akuna
rispost,a che no.n fasse 'quella dI neg,are ogni
possIbilItà ,di discussIOne. ,Ì<] pOl ridicolo il
tenta<tivo della Cagl1e di ehIanre. n proble~
ma dei rapporti umal1l m'leste non soltanto.
i 'provvedimenti dlsci.plmari ma Il modo, nel
SUIQcamplesso, con Il quale la ,società trat~

ta l sual ,dlpendentl. 'È la farma dI pre,po~
tel1za che usa con i lavaratorI, è l'obbligare
l lavoratori ad un ritmo dI Lavoro a valte
insoppartablle, ,è 111definitiva l'atmosfera dI
tImore (se nan dI terrare) che la direzione
ha valuto creare nell'ambIente dI lavoro.
Del resto, chi ha ilcaraggio, indlvidUial~
mente, dI Slfidare 1:1 ,ferrea disciplma azien~
dale quando sa ,che tarna .dlfficJle trovare
Il mcda dI guadagnare altrove un pezz'o dI
pa ne? È ,qumdl Il nca tta del pos,to di lavoro
sul quale si impernia tutto il sIstema di~
soplmare della Cagne. Se ,però la Cagne
pensa che tutto questo sia frutto dI fanba~
sia, nai la sfidiamo ad 'arganizzare un refe.
r endum tra i lavoratori affinohè, nel segre.
to dell'urna, pOS.Siana esprimere il 1'01'.0giu~
dizia circa lo stata dei rapporti umani nel
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cantiere. Dai giudizi negativi potrà sot~
trarre, se vuole, Iquelli dei 'eomunisti III pro~
porzione al numero dei v,oti ripmtati dalla
C.ìG.I.L. nelle ultime elezioni di Commis~
sione interna. In questo modo 1a Società
potrebbe finaLmente rendersi conto della ve~
ridicità deEe informazioni che 1e Iper:ven~
gono in materia di rapporti umani dall'u:f~
fido investigatIvo da essa istituito ». (ln~
terrUJzione ,del senatore Montagnani Ma-
relli).

Mi slpiace, ,Montagnam, ma Il documento
della C.I.S.L. dice p rop l'lO cosÌ : sottraete
par'e i oomunisti e vedrete che tutti gli al-
tri ,sono di Iquesto parere.

IQuesta è la sintesi. ,La motIvazione 1a tro-
viamo nel giornale ,« Lotte sindaoali », sem-
pre ,della C.I.IS.IL., ,che ha trattato a fondo
il problema. Dal numero del 2'6 a,gosto ;11
«Lotte sindacali », legg'{) Iparte di tale mo~
tivazione: «Il ,problema dei rapportI uma~
ill :è un :problema molto compLesso e inte~
ressa tutto l'atteggiamento dell'Imprendlto~
re nel momento d.eHacombinazione dei fat~
tori .produttIvi. La concezione hberale della
impresa ha mdotto l'imprenditore, nella ri.-
cerca del maSSImo tornaconto, a non tenere
in alcuna considerazione Il fatto ehe uno
dei f,a:bton dellacombinazlOne el'la eostItui~

t'O dall'elemento umano. Questo Imprendl~
tOl1e ha sempre tratt<ato l'uomo lavoratore
alla stregua di una merce da impiegare ,co~
me meglio credeva, ,sottovlalutando nel modo
più a"Jsoluto qualsiasi problema morale 'e so~
dale che iè ;p,ropri'O di ci,a:s1clunlavoratore... »
«Esempi di questa mentalità sono presentl
anche alLa :Cogne. Èil iCiaso del lavoratore
,che, dopo aver consumato tutta la su,a esi~

st'enza nell'ambito della Cagne, quando sta
per raggiungere i limiti dell'età pensiona~
bile viene ,chilamato all'Ufficio ,personale, e,
con u.n debcatezza che solo alla Cagne
IPUÒ essere ris,contrata, g'li ,si dioe: "... tu

s'ei vecchio, la Gogllle ti potrebbe audhe
licenzi1are; d'altro ,canto, appunto perchlè seI
vecchio, In proporzione alla qualifica 'CIhe
hai non rendi più e per'CÌò, s,alvo tu non
voglIa dimetterti, noi passi amo Ucenzi,arti.
N aturalmente, se tu ti dimetti, la Gogne
,provvede a gamntirti il trattamentoanzia~

ni :Co.gne dISPOSto con .palrticolare hene~
'Valenza dal nostro DIrettore generale. Na~
1Jura1menrteperò, 'se tu non ti dimetti, e la
società venisse nell'ordine d'idee di licen~
zi1arti, io. non ti p'os'so garantire iJ tratta~
:mento anziani ".

« Generalmente l'operaio ,preso Iper Il col~
10, attraverso Iquesto rkaUo !bello e buono,
rfinisce 'per dimettersi .anche ,per non vivere
con la ,costante preoccupazione di vedersI
re:cwpitata la lettera di lkenziamento.

« Altro ,caso tipico è il declassamento. Un
operaio che, dopo molti 'anni di lavoro e di
saerifilCi, è ,riu:sci:ta :piano piamo a migliorare
la sna :qualifica, un bel giorno si sente c:hia~
matoall'Ufficio 'per,sonale e si sente fare,
sempre con la solita delieatezza, :questo dl~

'scor:s'O': "la Società ha esaminata latrteitlta~
mente la tua !po.sizione 'e ha ris'contrato Ch2
la tua qU'al:iJfica è superiore alle mansion:
che svolgi, perciò è venuta nella determi~
n.azione di lkenzi'arti e di riassumerti con

una qualifica inferiore. .Naturalmente se tu
non a:Clcetti noi ti licenziamo e non 'Provve~
diamo iariasslUmerti ".

,« Di ,fronte a un disc'Orlso di questo :genere

l'intereslsato non deve Lar laltl10 ,che chinar.?
la testae trangugi<are il rospo. !Se poi il
Sindacato dorvesse intervenire ci si sen:e
ri.spondere ,con l'aria più dnica di questa
terra: "non 'comprendiamo il vostro inter~
vento in quanta l'operaio si è dkhiarato
d'a,ocol1do" ..,

«Cosa rappresentano quindi questi di~
scorsi se non i1ricatto costante del ,posto
di lavoro? ».

«E veniamo. pureaHa disdplina:. Pochi
giorni fa a Cagne ,è stato lassunto un nuova
guardiano, il Iqualeavev'a fretta di dimo~
strare al Direttore del 'personale il suo zelo..
Controllò nella giornat1apiù volte un grup~
po di opemi ,che lavol1avan'O nel pi'azz::tle

senza 'peraltro ,poter rilevare akuna indi~
sd-pUna. 'Non soddisfatto, .mise in atta un
piano strate'gico allo ISCOpOdi cogliere quaJ~

c'Uno in posizione di inattività. Infa,tti, dopo
un ennesima controllo, fece ,finta di allon~
tanarsi. Ad un tratto si mise a camminare
carponi, per giungere, non visto, dietro UD
promonto.rio. ,situato allesp.alle di Iquesto
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gruppo di operai. Raggiuniba una posi'zione

strategioa stette lì per un bel pezzo a spiare
questo gruppo dI operai finchè, finalmente,
potè sorprendere un operaio (SI badi bene,
stava svolgendo lavori dI rfatica) in pOSl~
zionedi mattività. iCon ana tnonfale usrì
,allora dal suo nasc'Ondlglio e a,ppio,ppò una
muna all'operaio incrimina,to.

« Questa scena da can~l1l'balI fu seguìta d",
un gruppo di operai ,che lavor,avlano poco
lontano, attratti, Icon evidente Icuriosità, da:~
lo stran'O a tteggiamen todi questo «eroico ,>
sorveglial1Jte.

«Altri casi del genere succedono in tutti
l 'Cantieri della rOo~gne . . .

«Di casi assurdi potremmo citarne a vo~
lontà. La Cagne però crede di sentirsi
a Iproprio agio citando i dati statistici rE'~
lativi alle muLte e isos:penslOni. È una difesa,
ci si c'Onsenta Il termine, rIdicola, m quanto
non tiene 'conto che hast,a una sola multa
data a sprOposIto per 'creare un ambIente
di disagIO IprIma e di risentimento poi. È
un sistema disÒp1inare ohe non tIene 'Conto
assolutamente ,del fatto ,che il lavoratme è
una "persona ", con la sua dignità e con
i sluoiproblemi. Esso esprime quindI una
mentalità permeata dI quel liberalismo in~
dus:triale ;nelgatore di ogni progresso s'OiCÌa:Ie.

« E,d è questa una cosa che nm n'On pos~
siamo tollerare e che dobbiamocombaittere

S'u un dupEoe fronte, sul pi,ano rpropria~
mente sindacale proponendo glI strumenti
adeguati alla soluzione, ed inoltre sul pia~
no politico in quanto si tratta dI un'azienda
le ,cui azioni sono totalmente dI propnetà
dello ,stato.

«Nessuno ha ancora saputo dImostrare,
e non 'saranno ,certo li dirigentI della Co~
,gne a porterlo Ear,e, che esista un contra~
sto tra il perseguire l'obIettIvo dI una sana
democra'zia mdustnale e Il persegmre una
sempre maggiore produttivI tà dell'Impresa.

«Anzi, è dimostrat'O, proprio là dove la
industria è la pIÙ sVIluppata del mondo, ch,"
la maggioreprodutbvltà si realIzza s'Olo at~
traverso II superamento del hberalismo in~
clustriale e l'appIiclazione della ,democrazIa
mdustriale. Contestiamo Iquindi che così fa~
cendo la Cagne y.aggmnga Il massimo della

sua efficienza economica e produttiva. Ab~
biamo quindi Il dovere, oltre che il dIrItto,
sia come sindacali,sb che come democratkl
convmti, di lottare per dimostrare, in tutti I
sensI e in tutti I modI, che la democrazia è
sinommo di benes,sel'e ,e ,dI gmstIzia sociale ,>.

P RE .s I n g N T E. La prego di 'con~
eludere.

re H A B O D. St'O concludendo.

PR ,E S I D E N T E. iNo,concluda,con~
clud,a. ILei ha perso molto tempo in una
lettura, mentre 'avrebibe potuto dare il gior~
naIe al Ministro competente, ,che lo avrebbe
consultatlQcon più 'calma.

C H A B O n. Ritenevo che l,a lettura di
questo documento potesse mteressare il Se~
nato. Ad ogni modo, concludo in tre minuti.

Onorevole Mmistro, nella SUia repli'ca alla
Camera ella ha faUo due ,a,fferma'zionipar~
tIcolarmel1te ImportantI, che io ,considero
decisive. 'sono le seguenti:

« Per quanto riguarda l',avvenire ~ ella

ha dettoal1a Camera, come risulta dal re~

so'Conto sommario ~ è doveroso atto di
res'ponsabilità politICa dichiar:are quali sia~
no le direttive alle quali il Governo si Is'pi~
ra nell'insieme dei suoi programmi. 'Questi
possono venire così nassunti: ,potenziamen~
to delle ÌInprese esistenti, affinchè, median~
tE- gli mvestimenti da compIerSI, SIa pOSSl~
bIle da un lato soddIsfare la aescente do~
manda dei consumatori e dall'altr'O farè
veflalmente delle aziende modello nel ris1?et~
tivis'ettori ,di attività. Tmscurare lIe im~
prese già oggi sotto il 'Controllo statale, co~
stitmrelbbe un 'atto di cattiva amministra..
zionee di vero e 'propri'O depauperamento
del patrimoni'O nazionaJe... ».

Più oltre, a proposito delle Idiscrimina~
zlOni, ella ha affermato che : «la democra~
zia presuppone in ,chi la professa un sen~
timento di giustizia, di uguaglianza e di
libertà, per cm chiedere ad un vero demo~
cratIco di non permettere le discriminazio~
ill sIgnifica offenderne lacosCÌ'enza ». Ella
ha dichIarato di aver assunto da poco la
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direzione ,del IMinistero e di essersi dovutu
occupare urgentemente della questione dei
licenziamenti. Ha sott'Olineato ancora chp:
«Talvolta le disaiminazioni non esistono
se Than nella fantasia e nel risentimento de~
gli interessati, ,colpiti da un giusto Iprovve~
dimento. Tuttavia ~ ha aggiunto ~ ove la
discrimmazione effettivamente esisba, inter~
veriròoon la deds,ione e ~ara:pidità con cm
SOillointervenuto per un ca,so segnalato ,nel
~uglio scorso 'al Senato.

« Perseguirò in qrùesto aUeggiamento, tan~
LO più che da dIVersi settori sono stiate la~
mentate discriminH'zioni ». Mi permetta, dun~
que, ,di ,chiederleche si ,faccia anche delld
Società nazi'Onale Cagne un'azienda model~
lo per produttività ed armonia di m,pporti
umani, senza discriminazioni di sorta. Mi
permetta altresì di chiederle di fare una
visita in 'quel di Aosta e dI salire fino all'l
miniera di Colonna, a2.400 metri (benin~
teso, medi,ante una teleferÌ<Ca ottimamente
impiantata). Vi troverà un gmndio6o !pae~
saggio alpino, VI troverà uomill! ,che 'COII~
ducono Uina vita dura: non per,chè 'siamo dei
criminali Icondannati ad metaUa, ,come usa~.
va nel huon tempo antico, ma s'Oltanto per~
chè non hanno .onestamente trovato un al~
tra posto di lavoro.

Con ciò, essi non hanno però perdut'O il
diritto alla loro dignità di uomini e di cit~
tadini, il diritt.o di ,conlfidare che la 'Società
nazionale Gagne diventi realmente quelìa
azienda modello, che ella ha auspkato nel~
La sua replica alla Camera e che tutti noi
fermamenteauspichiamo. (Applau,si ,dalla,
sinistra).

IP RES ,In E N T E. È iscritto a parla~
re il senatore Bertoli. iNe ha rfacoltà.

BE ,R T O LII. Onorevole IPresidente, ono~
revoli ,colleghi, onorev.ole signor Ministro
dene partecipazioni 'Statali, q'l1esto dibat~
tito, anche se affrettato per il tempo breve?
ehe rè la nostra dis'posi'zione ...

IP RES I n ,E N T E. Lei è iscritto a par~
lare 'per ,50 minuti: non si Iamenti. n di~
hattito non lè tanto affrettato. Se leI parla

Iper 50 mi'llutI, iha un tempo assol,utamente
sufficiente .per dIre molte cose interessanti.

,B E iR T O IL,I. 'Quest'O dlhattito sarebbe

stato ,più profi,cuo, signor Ministro, se fos~
se ,::,ta.to preceduto da una rellaz.lon:e del Go~
verno .che avesse me~so in evidenza 'chiaria~
mlente l'indIrizzo della sua azione in questo
settore così irnportante della nostra vita
eco.nomwa.

Potrebbe tuttavia sembrare che, <avvenen~
do il ,nostro dIbattito qui ,al Senrato dopo la
discussione e dopo le dichIarazioni del Mi~
nistro nell'altro ramo d,el Parlamento, la
rel'azione del Governo fm,se superfl,ua. Pur~
troppo non è così, perchè le dichIarazioni
del,Mimstro non hanno portato chi,arezz,a, e
non è stato delineato con precisione qual'è
l'indirizzo dell'az:ione governativa nel campo
delle partecipazioni :statalI e sono rimasti
sell'z,a rispostla importantissimi interrogativi,
alcuni dei quali sono r;iportati dal nostro
relatore, senatore Trabucchi, nella vast,a pro~
blematica contenuta nella sua relazione.

Qualche es'empio: cosa intende il Governo
per criteno di economicità delle aZIende a
partecipazione statale che è prescntto nel~
l'articolo 3 della legge istltubv,a, del Mini3te~
l'o delle partecipazioni?

Quali sono, secondo il Govey,no, le funziom,
ed in che modo intende vengano or,ganizzati
glI enti autonomI di gestione previsti nello
stesso articolo 3?

Come intende Il Govérno risolv,ere i pro~
blemi che SI pongono con il distacco del~
l'I.R.I. dalle org,amzzazioni sindacali padro~
llialI ,ed intende il Governo andare ,fino m
fondo nell'operare questo dIstacco?

Qual'è il pensiero del Governo sui piani
(}uadriennali dell'I.R.1. e dell'E.N.1. e qual' è
il pe1nsiero del Gov,erno sulla proposta di
creare un ente di gestione nel settore del~
l'energia elettnca? E potrei moltiplicare gli
lesempi.

In questi giorm, alla mancanza dI chia~
rezza delle intenzioni del Governo, SI sono
aggiunti gr,avi elementi di confusione ,e di
contraddizione, con le dichiamzioni fatte dal
Presidente dell'J.R.I. in una conf'erenza stam~
pa, ed anche col dIffondersi, onorevole Mmi~
stro, di una notizia gi'unta da W,ashington e
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pubblicata da un quotidi,ano italiano, non di
nostra parte, sulle trattative in corso tra il
signor William Scott della Standard Oil e
l'E.N.I., trattative che avrebbero per obiet~
tivo di liquid,are l'indipendenza dell'E.N.1.
dal cartello petrolifero internazional,e.

Ho detto elementi di contraddizione e di
confusione, ma forse avrei dovuto usare qual~
che parola un po.' più severa, perchè forse
siamo di fronte al tentativo di Dar trovar.e
il P.arlamento innanzi al fatto compiuto in
rela;zione ,ai piani dell'I.R.I. e dell'E.N.I., e
di sottrarre così al suo controllo, al control~
lo del Parlamento, questi piani che, secon~
do l'articolo 10 della leg'ge istitutiva del Mi~
nistero dellep,artecipazioni, debbono lessere
sottoposti al Parlamento. Altrimenti, signor
Ministro, s,arebbe difficilissimo spiegare sol~
tanto come una mancanza di .riguardo ver~
so di lei, verso il Governo, v'erso il Parla~
mento, le dichiamzioni del signor Fascetti
perchè, mentre c'è una discussione in corso
in Parlamento, mentre c'è un :impegno as~
sunto d,al Ministro di riesaminare il piano
tenendo in considerazione i risulbati di que~
sta discussione, e mentre c'è l'impegno del
:Ministro di sottoporre questo ,piano alla Con~
federazione del lavoro e poi un'altra volta
defiinitivamente al Parlamento, il Presiden~
te dell'I.R.I. conferma 'e ribadisce 'pubblic.a~
mente in una conferenza stampa, che quelle
linee programmati che che sono in discus~
sione qui, sono quelle dell'I.R.I., non tenendo
alcun conto dell'impegno del Governo, e
crelando soprattutto uno stato di allarme, di
angoscia, in migliaia di lavoratori che, in
queUe dichiarazioni, sentono pronunziare la
sentenza di licenziamento. Mi riferisco agli
o.pemi ,di Genova, di Napoli, di Gorizia, di
Sale:m'O, ecc.

N on solo, ma il Ministro accetta un ordi~
ne del giorno, mi pare Adamoli, alla Came~

l'a" pelr cui ,si impegna a .sancire 'Un'incom~
patibilità con l'appartenenza ad aziel1!de del~
l'I.R.I. di quelle persone che appartengono
ai consigli diammlllistrazione ed alle dire-
zioni dene laziende private, ed il signor Fa~
scetti dichiara pubblicamente di voler uti~
lizza re, nelle aziende dell'I.R.I., esponenti di
gruppi p:dvati.

Il Ministero accetta di inserire nel piano
quadriennale dell'I.R.I. la creazione di un im~
pianto siderurgico a ciclo integrale nel Mez~
zoglOrno, ed il signor Fiascetb dichiara pub~
bhcamente che soltanto tra un al1!no si po~
trà prendel'ie in considerazione la creazione
di questo impianto. Di fronte a così cl.amo~
rosi fatti, quale è stato l'atteggiamento del
Ministro responslabile? Fino ad ora, signor
Ministro, sIlenzio, perchè noi non p03SIamo
considerare il neretto pubblicato nel glOrna~
le del suo partito, che sottolinea l'in tempe~
stività e la contraddizione delle dichi.a,r:azio~
ni del prlesidente dell'I.R.I. come un Impe..
gno del Governo, come una presa di posi~
zione ufficiale del Governo stesso. N ai non
pensimno che i cittadini privati, che sono
.stati posti dal Governo a capo dI enti a p.a,r~
tecipazione statale, abbiano il potere di de~
terminare la politic.a economIca, al di sop~a
e in contra,sto con i Mmistri responsabIli e
con il Parlamento. O forse all'interno stesso
del Governo esistono pos,izioni diverse, alcu~
ne delle quali si esprimono attraverso l'im~
pegno che lei haa.s.sunto nell'altro ramo del
Parlamento, e le altre, in contrasto con le
prime, vengono affidate alle conferenze stam~
pa del presidente dell'I.R.I. ?

N()i esigiamo una ri,sposta precisa, perchè
il Parlamento, l'opinione pubblica, le mIglia,ia
di operai che sono stati minacciati di 1icen~
ziamento dal signor Fascetti, hanno bIsogno
di tranquillità, di parole chiare, di preci~
sazioni definitive, eventualmente anche ac~
compagnate da provvedimenti che non la~
scino più adito a simili fatti deprecabili.

La necessità di precisare l':ind1Ylzzo del~
l',azione governativa è tanto più impellente,
in quanto la stess,a legge istitutiva del Mi~
nistero delle partecipazioni statali è vaga,
ambigua e r'eticente. L'mticolo 2 prevede Isol~
tanto un pass.aggio di attribuzioni e di com~
piti per Iquanto riguarda le partecipazioni,
dai vari Ministeri cui prima lappartenevano,
al nuovo Ministero; semplice passaggio sen~
za a1cunaulteriore definizione. L'articolo 3
impone l'inquadramento dene partecipazioni
in enti autonomi di gestione, ma non delfini~
sce la natura, la struttur,a" l'articolazione e
i compiti di questi enti. Lo stesso concetto
di economicità, non meglio definito, con cui
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quella leg,g:e impone che gli enti di gestione
operino, può prestarsi aUe più diver,se ed op~
poste in.terpretazioni, 'PUÒservire per esemr-
pio al Presidente dell'I.R.I. per g1iustilficare
migliai,a di licenziamenti nelle azi'ende da
lui definite crOonieamente malate, come se
possa esiste~e una situazione aziendale che
non sia tmsformabile.

Quella legge però, pur vaga ed ,ambigua,
rappresenta un passo avanti importante ,sul~
la strada di una polIrtica economica corri~
spondente ,alle attuali esigenze del nostro
Pa'ese, un passo avanti per ciò che ess,a con~
tiene nel suo spirito anche se dò nOonviene
espresso in forma esplicitamente dichiara~
ba. Infatti il passaggia delle att:dbuzioni, di~
sperse prima neUa competenza di vari Mi~
nisteri, sotto :un unico nuOoVoMimstero, la
prescrizione della cOostituzione di enti a,uto~
nomi di gestiOone, la costituzione di un nuo~
va comitato di Ministri permanente, con lo
scopo di coordinare l'az:ione dei vari rami
amministrativi, la presenza del Ministro del~
le p.a,rt,ecipazioni statali nei comitati perma~
nenti del credi:to e dei prezzi nel Mezzogior~
no e, .ciò che è estremamente signi,ficativo, il
prescritto sganciamento delle part,ecipazioni
dalle organizzazioni sindaeali ed inoltre l'ar~
ticolo 10 della legge, che impone siano sotto~
posti al Parlamento e non soUantoal Gn~
verno i piani prOogrammatici degli enti di
gestione, ed il contrOollo sull'esecuzione di
piani ,a,ttraverso la presentazione dei cOon~
suntivi al Parlamento: tutta ciò significa
che la Stato deve realizzare, sotto il con~
trol10 diretto del Parlamento, abtmve,rlsOoil
Ministero delle partecipaziOoni, una politica
economica in questo settore, coordinata con
quella general'e, in mada completamente in~
dipendente, senza subire l'influenm delle in~
dustrie nel settore privato. Politica econo~
mica nell'interesse presente e f.uturo della
Nazione e non politica aziendale di ricerca
del massimo profitto, che è l'unico ,fine di
ogni attività aziendale privata.

Queste brevi considemzioni mi pare chia~
riseano il significata del cOonoetto di econo~
micità che la legge impone agli Enti di ge~
,stiOone.L'economicità non può essere intesa
in termini di immediato massimo profitto
aziendale: non esisterebbe alcuna differenza,

se così fosse, tr,a le az,iende del s'ettore pri~
vato e l,e az,i,ende del settore puibbhco. Eco~
nomicità dev,e dunque signilfioare che i ,fini
di politica economica im,posti dal Parla~
mento alle partecipazioni debbnno essere con~
s,eguiti col minimo costo per la eollettività
nazionale, e non più di questo.

L'lazinne del Governo è 3tata finora con~
forme allo spirito della legge? N on mi pare,
signor Ministro; infatti il Governa non ha
rispettata l',articola 3, che impOoneva l'inqua~
dramento delle p,art,eCÌ'pazioni in Enti di
gestione entro un anno dall'entrata in vi~
gore della legge. E secondo me, sig,nar Mini~
stro, nOonsono. neppure accettabili le giu~
stificaziolll che leI ha addotte nell'altro r.a~
mo del Parlamento a prnpnsito della man~
cata realizzazione degli Enti autonomi. E ben
vero che l'inquadr,amento dovrà avvenire per
legge, come ella ha detto, ma l:a legge dn~
veva 'essere apprnntata entro l'annOo; e, an~
che se si considerano i ritardi provncati dal~
la scioglimento delle Camere, non si spiega
come il Governo nOonrabbia alcuna Idea, a
almena non abbia espresso ,alcuna idea nel~
l'altra ramo del Parlamento. Speriamo che
lei dica qualcosa in proposito qui oggi, o
quanda replicherà a questa discussinne ~

ma sarebbe rS'tato opportuno, e direi qua.si
di .obbligo, che, nellal prima dis,clus!S:ionedel
/bilancio delle :Partecipazioni stataU, il GOo~
v'erno, attrav,erso il Ministro. delle p'arteci~
'pazioni, avesse eSpir'es'socon chia:rezza Qluali
.siano 1e :Slllieidee o i suai indirizzi in questo
'campo.

In secondo luogo, la legge impone lo sgim~
ciamento dene partecipazioni dalle organiz~
zazioni sindac,ali e padronali; e quest'obbliga
è stato nsserv,ato dal 'Governo solo parzial~
mente, in quanto le 'partecipazioni non si so~
no ancora staccate dalle associazioni econo~
miche come l'A.N.I.D.E.L. e la A.S.S.I.D.E.R.
che costituiscono pilastri importantissimi
della complessa organizz,azione padronale
che fa c,apo alla Confindustria. Anche qui
mi pare lei abbia portata qualche giustifi~
cazione ehe, secondo me, non è accettabile.
L,ei ha detto: è necessario d,el tempo, pe,r~
,chè nccorregr8Jduare il di,stacco. a110 scopo
di p,redis,pOorre gli strumenti a,tti a sosti~
tuir,e quelli che vengono abbandonati. In
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realtà, però, qruesta mO'n è .stata lla linea
del Gov,erno, perchè le aziende a parte,ei~
pazione statrule si sono separate dag},i or~
ganismI sindacali e il Governo non ha pre~
dispost.o alcuno ,strumento, ,pur essendo tali
strumenti molto più importanti di quelli
che dovrebbero sostItuire l'A.N.I.D.E.L. e
la A.S.S.J.iD.E.R, s'PeciaJmente in vista della
legge sulla validità dei contratti collettivi
dI lavoro; e di .questo mi pare si,a sbato
fatto un cenno mo1to o'PPortuno nella rela~
zione Trahucchi.

In terzo luogo, il Governo non ha rispet.
tato l'arlbcolo 10 ,della legge, che impane
la p~esentazione al Pa:damento dei pilani
e dei IwnsU'ntIvi degli Enti di gestione, in
allegato ~ dke la lelgge ~ allo stato di ,pre~

VIsione della spesa del Ministe~o del1e par~
tecipazioni. 'Spero ,che lei, sigmor Ministro,
non mi dirà che quei piani sono stati al,le~
gati alla relazione della Commissione: a
parte Il fatto, comunque, che mancano i
consuntivi anche ;nella relazione della Com~
missione, que,i 'piani rappreisentano per ora
soltanto delle idee di alcuni dirigenti de]~

l"I.R.I. 'e del,l'E.N.I., ma, non rappresentano
,fino ,ad ora !'indirizzo governativo che deve
essere sottoposto ,all'a'pprovazione del Par~
lamento.

Q'uindi la reticenza del Governa sulle sue
vere ,intenzioni, le sue inadempienze che ho
cereato di dimastrar,e Ibrevemente P'oco fa,
dimostrano che il Governo è restio per,fina
a compiere 'quel pas,so avanti che la l,e,gge
istituti v,a deI Ministero delle partedpazioni
impone di fare. E direi ,che >[t,n,chela reIa~
zione Trahucchi, pur ,pre,gevole 'per moltis~
simi altri aspettI, non ha dato un contri~
buto alla chiarezza sulle intenzionI della
magglOranZ'3, governativa. Q'uesta relazione,
però, ha un ,gmndepregio: quello di pO'rre
con acut'ezza innanzi al Sena,to una vasta
problematica sulle pa,rteci'Pazioni statali. Ed
è proprio insel'e,ndomi, nel breve tempo
che 'lill resta ~ ,pmohè desider,o finire anche

prIma del termine prescritto ,........... in questa
problematica, che desidero fis,sare aloune
lmee d'azI'olne dello :Stato nel eampo derIe
partecIpazioni, linee che, a mio avviso e ad
avviso deHa mia parte, corrispondono alle
eSIgenze ineluttabili dello sviluppo €iCono-

mko ,e s'Odale del nostro Pa,ese. Quali sono
i :fini di pol1itica economica ,che debbono es~
,sere pers,egUlti dallo St.ato con le parteci~
pazioni? IMoltissimi, Iperò mi pare che i
pri,ncipali in questo ,momento, in questa si~
tuazione politica ed ,economica" siano i 'se~
,guenti: prima di tutto diminuzione della
disoccupazione, cioè tende,nza ad utilizzare
completamente l,a grande f'orz,a economica
costituita da:l lavoro italiano, diminuzione
della disoccupazi,one ehe sigilllJfica quindi alu~
mento del reddito nazionale e,d anche una
più equa distribuzione del reddito na,zio~

nal'e. 'In secondo luogo, la lotta ,contro le
,stJ:"ozz,ature della nostra economia prodotte
da,lpr,edominio dei mO'Thopoli. ,In terzo l:uogo.
il oOlntrilbuto che debbono da~e le aziende
la partecipazione alla indust:r~ia1izzazione del
MezzogiornO'. In quarto luogo, il contribuw
ehe debbono dar'e le aziende a part'edpa~
zione ,per assicura~e Il fabbis,ogno nazio~
naIe di ene~gi,a, specialmente di quella elet~
trica, la ,prezzi che non ,ostacolalno l'espan~
sione della domanda.

:Per hrevità Than ae0ennerò nelp'PIurealla
interdipendenza di questi fini e al loro le~
game con tutti i rami dell'attività e dello
svHup;po economico. .sono, del resto, S'COPl
di politica economica che il Governo e Ja
maggioranza di -certo non possono es,plici~
tamente mspingere, anzi essi stanno lalla
base della schema 'Vanoni, e spesso li slen~
ti,ama enunziare anche .in quest' Aul,a, da uo~
mi,ni ,politki che hanno avuto e ,che hanno
respons'albilità di Gov'erno. Di fatto, però,
il loro pers,eguimento non è possibile s,enza
una sV'olta decis,iva nella direzione della po~
litica economica del nostro Paese. È questa
la ,r'3igione per cui nel passato in questa di~
~ezione non si sono fatti dei -concreti passi
in avanti, ed :è questa anche la ragione per
cui nel futuro non si faranno passi avanti
concreti se non ne,ua misura ,iln cui il Par~
lamento e la N azione vinceranno le resi~
stenze che 'Sicuramente esistono in seno al
Governo e nei p'unti ;principali di comando
della nostra ec,onomia.

Voglio dimostrarvi brevemente ,questa mia
asserzione. Credo che pochi es,empi l1ell3tivi
al passa.to siano sufficienti a dImostrare la
mia tesi. 'Ma.lgrado {ìhe la ,congiuntura eoo~
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nomlcamomdi,ale, oggi in :f,ase di reces'siome,
ci ,abbia 'conslentito di ,l'ealize;are Hln i;nlCre~
mento del saggio del reddito nazionale fl~
namco superiore a quello p.revisto dallo scihe~
ma Vanoni (perchè dal 1948 al 1957 la me~
dia è stata del 5,3 ,per cento, mentr>e neHo
ultimo anno l,a media è ancora mag'giore),
siamo be;n },ointani dall'av;er raggiunto gli
obiettivi che nel campo della diminuzione
deUa disoecupaz,iome e dello sviluppo del
Mezz'ogiorno si poneva quello ,schema, pur
nei s'Uoi .limi,ti ristretti. Vi irisparmio la ci~
t,azione di dati, che son'O noti a tutti 'e ,che
del Desto ,potrete trovare neHa, 'Pregevole
'Pubblicazione del :profe,ssor Saraceno. Più
gravi direI (e qui :mi permetto di citare
quakhe dato) 'si manifestano .queste d,efi~
cienz1e nel Mezzogiorno piro,prio nel settore
delLe i,ndustrie a partecipazione st,atalle, ,set~
toreche ha un peso rilevantissimo rispet~
toal 'settor'e 'Privato, molto ,più rilevante
di quello che non sia H peso dell'industria
statale, yj,s,p,etto a quella privata, in mol~
te >altre re'gioni d'Italia. Il numero de'gli
occupati nelle industr1e dello :Stato, nelle
i,ndustri<e dell"I.H.I., a Na,poIi, per ,eSempIo.,è
diminuito dal 1953 al 1956 di ben 6.31.2
uifiltà, passando da 20 mila operai a 13.688,
e >bad.ateche non <Cito 'altri dati ,che potreb~
bero essere, anzi certamente sono più gravi:
mi limito semplicemente a citare i dati
esposti ;neUe sue dichIar.azioni dall'onore~
vole Ferra:ri Aggradi in una seduta della
Gamera del 16 marzo 1956 in .quahtà di
Sottosegretario al biJaniCÌo. Diminuzione,
dunque, spaventosa del 32 per cenlto, che sd
è andata laggrav,ando e si va aggravando

in Iquesti giomi, malgraldo la legge del 30
agosto 1951 N cui articolo 4 d.i,ce: «L' I.iR.I.,
nei limiti <dei compiti e dei lfini fislsati dal
pro'prio Stat/uta, dovrà ,i,nvestire lUna parte
delle [)rO'pr.ie idislpo:nitbilità nell'1talia meri~
dio,nale per la cO'str>uzione, la creazione e
lo .sviluppo di indUistde manifat1mriere, i;n
moda da ,aggiunge~e almeno it! potenziale
di <lavoro es,is,tente nelle industrie meridio~
,na.li anteriormente aUe d.istruzioni belliche
,e relative ,alle industrie ,che comunque di~
p,endevamo daill',I,sltituto medesimo. A tale
scopo, 'per ooordinare le altt,ività deE'I.R.I.
nell'Italia meridionale, sarà istibuito un uf~
,fido dell'Istituto medesimo con ,sede a N a~

'Poli ».
Si ,è fatto l'UffiClO,ma, signor Ministro,

questo ufficio non ha altro oompito, da quel
che mi risulta, che di ritagliare e raccoglie~
re artkoli dei ,giornali e delle riviste per
ma;nda'1:~lipoi a Roma '8 ai var:i stabilimenti
de11':IJR.I.: cos,a ,che potrebbe flare, credo,
un usciere.

oNon 8001'0,ma c'.è ,ancora qualcosa di più
grav,e. Forse Isarebbe .opportuna una inda~
gine ~ la qurule Iperò darehbe certamente

risulttati neg,ativi ~ ,sull'utilizz.az,iOlne da
parte delle industrie deno 'Stato, deUe infra~
strutture create nel MezzogIOrno come 'Pre~
mes.sa all'industrializzazione. Ora se Iquesta
premessa all'industrializzazione, di cui tan~
to si vanta il Partito di ma;ggioranza, non
ha consentito !neppure al1e industrie dello
Stato di far quakos,a di concreto e positivo,
come è possÌlbi1e che ,queste infmstrutture
siano p.oi' un incentivo ,all'industria1ie;zazio~
ne del .settore privato?

Presidenza del Vice Presidente BOSCO

(Segu.,e BER T O L I). Sarà questa., for~
se, u;nari,s'posta che lei darà, si'gnor Mini~
8tro.

.Per quant'O riguarda le strozzature dei
monopoli, la ,situazione si è a,ggravata per~
cl1è essi a:giscono oggi non soltanto p,iù nel
settore della produzione, ma hanno esteso
la loro attività e la loro influenza, diretta

,ed indiretta, anche in quello della distrihu~
.zioue; e ciòcostituiSiCe una delle .cause
prÌ1ncip,a:lidell'.aumento del oosto della vita,
come vi ha dimostrato ~ ed io certamentE'

non lo ripeterò ~ nel suo chiaro intervento
il nostro collega IPes,enti.

Ci,rca poi il fabbisogno nazionale di ener~
gia, spedalmente di enel'lgia elettrica, i re~
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spo,ns~bi1i di quest'O settore sembra abbiano
buon :gioco nel dimostrare ,che in generale
l'industria privata, malgrado la forte 'ac~
cE'ntrazione monop.olistica, ha ,assolto al c'Om~
pita di far fronte ,alla ,domanda, per,chè la
producibilità degli impianti è sempre stata
,superior:e alla richiesta e ,perehè i ,consumi
si son'O mantenuti, rispetto al reddIto na~
zwnale, iln un rapporto ,che eorrisponde lal~
l'andamento media internazionale. Ma è fa~
elle convincersi della faUacia di questo ra~
gionament'O ,3pologeti.co considerando ,che la
domanda è funzione del 'prezzo e ehe in un
Paese come Il nostro, in cui e,sistono intere
regioni di sottO'consumo di energiia elettrica,
lo sviluppo della domanda è stato frenato
da,u'altezza del prezzo, .altezza dovuta al1a
alta percentuale di utile ricavato dalle azien~
(le elettriche. Recenti statistiche dimostrano,

infatti, ,che su 350 miliardi di introiti solo
250 slarebhero assorbiti dalle spese di pro~
duzi,one, di distribuzione e di ammortamen~
to,e ben 100 mil.iardi ,su 350 sarebbero co~
stituiti da utili, anche se in parte impiegati
negli autolfirnanziamenti.

Prospettive per il futuro. Esistono ,sin~
tomi 'perchè possiamo modificare il nostro
,guidizio ine,gativo sull'opem dell'attuale Go~
verno :per quanto riguarda il futuro? !Per
,orla mi pare di no, signor ,Ministro, perehè
,prima di tutto noi nonp'O'ssiamo dimenti~
care la continuità dell'opera de]]'attuale Go~
V€lrno risp.etto a quelli pa,ssatI, continuità
diehi,arata e confermata in Parlamelllt,o da,l~
l'attuale Pl\esidente del Consiglio dei mi~
nistri.

È /ben verO', però, <che lei, s,ignor Ministro,
ha dkhiarato ,alla Gamera che le aspre cri~
tiche mosse al1'II.R.1. e ai suoi diri'genti si
riferiscono a fatti a1ntecedenti an'istituzi'O~
ne del Minist,ero delle partecipazioni sta~
tali, e Icon questo mi 'Pare abbia tentato di
separare un poco ,la re,spons,abilità sua e
del suo Governo dal precedenti. È vem :an~
che ,~he lei ha ,aecettato nell',aliro Dama del
Parlamento alcune proposte del1'oppo,sizio~
ne; e se quelle dichiarazioni, sig1n'OJ:'Miilli~
stro, s,i,gnirfic.ano un cambiamento di rotta,
noi siamo 'qiui lieti di prenderne atto. Però
l fatti pasteriori a quelle di,chiamzioni, a
,cui lei ancora non ha reag,it'O, ma soprattut~

to ~ e mi soffelrmo '1}artkolarmente su
questo punto ~~ i piani dell'J .RII. e del~

l'E.N.'I. allegati alla relazione, nonchè gli
annunci di smobi1it,azim18 di aJcune az,iende
dell'I.R.I., non ci indueono a modificare il
nostro gIUdizio e ci inducono anzi ad jnten~
si,ficare :},alotta per l,a realizzazione di lUna
politIca economica che modifkhi in senso
progressiv'O ],a struttura economica del no~
stro Paese.

E.saminiamo brevemente i fatti ,per quan~
to riguarda i ,pi,ani. 11 piano quadriennale
dell'LR.I. preve,de un aumento degli OCtcU~
pati neUe aziende d.a es,s,o conrtrol1,ate di 21
mIla lunità 'fino al 1962. Come dò ,nnn si ICton~
c~ll con H ,compito di ag1gredi,l"ela disocc,up'a.~
zione non ho bisog,no di dimostrado. Inol~
tre questo aumenta, ,previsto per circa 20
mila unità, è dedicato al s:olo settore tele~
fouico, settore importante ma non proprul~
siva, mentre ,aumenti modestissimi si iPre~
vedono l1ella sideru~gia (900 unità), nel set~
toredeJl'eIettricità (1.500 unità), nen'indu~
stria del Icemento (500) ed addirittura si
prevedono diminuzioni, come nel settore fon~
damenta1e den'industria me1c<canica,di 1.400
unità: notevali diminuzioni 'si ,prevedono ille~
gli addetti dell'industria del Mezzogiorno.
ICir<C1agliinvestimen,ti, dal 1959 al 19,62 SI
prevede una somma di investimenti di 1.155
miliardi, di c'lli solo 119 per l'industria base
siderur1gicae metallurgica. E 'P,er quanto
ri,guarda gli investime,nti nel Mezza:giorno
non s,i raggiunge, con tutti i 320 miliardi
previsti per il Mezzogiorno, neppure la per~
centuale del 40 per cent'O ;prescritta dallo
articolo 2 della legge di proroga della Gassa
del 'Mezzogiorno, s,enz,a tener ,conto ehe di
que,sti 320 miliardi 115 ,sono investiti nei
telefoni, nella televisione, nell'autostrada
del 801e, e non contri:buis'Cono all'aumen.to
dell'occupazi'one e del reddito neHa stessa
misur.a degli investimenti industriali.

Questa somma di investimenti nel lVIez~
.zogiorno è estremamente e,sigua ,anche ri~
'spettoa110 ,s'chema Va:noni, ehe Ip're'V'edeva
investimenti neH'industiria, dal 1959 al 1962,

'Per 1.235 miliardi. Ora, se ct'~cciamo la som~
ma, dei 210 mi1i.ardi di investimenti vera~
mente industriali dell'I.R.I. nel Mezzo.gior~
no, dei61 miliardi del piano base del.
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l'E.N.I., dei 131 miliardi del piano aggiun.
tivù E.N.I. ~ ,e qui sono compres,i i 70 mi~
Hardi per un reattore nucle,are ~ vediam0
che in tutt'O il Mezzo,giorno il Ministero
delle ;partecipazioni statali investirà solo
402 miliardi; per raggiungere Ila ,quota, se-
condo. noi non sufficiente, dello stCÌllemaVa~
n'oni, gli inv,estimenti nel s,ettore privato
dovrehbero TGlJggiunger,enel Mezzogiorno la
somma di 833 miEar,di. Anche questa cifra
:ruonha bisogno di commenti. Poi, on'Orevole
Ministro, mentre per ,}'I.R.I. e per l'E.N.I.
esistono dei 'Piani, sia 'pure tanto critiea\bili,
non esiste alcu'n piano nè del Governo nè
di altr'i (anzi il Governo non ha pronun~
dato nessuna parola ,su questo ar'gomento),
per quanto riguarda le industrie c'Ontrol-
late dal F.l.M. :Si tratta della vita di 15
mila famiglie. Come intemde il Governo si~
stemare queste :aziende nel quadro dell'or-
dina;mento delle parteCÌtpazioni? Quali sono
i piani dell'I.R.I. e den'E.N.I.? Attendiamo
che lei ci dÌica qualeos.a S'il 'quest'O ar,gomento
trasourato, che interessa la, is'O'rtedi 15 mila
f.amiglie italiane.

Per quanto ri~uarda il futuro del fabhi~
sogno di energia, mi ]imiterò ad esaminare
soltanto il setltore dell'ener,gia elettrica. Il
consumo totale del 1957 è stato di 42,7 mi~
liardi di rehilovattora, di cui 11 :miliardi
e 2,40 milioni prodotti dal gruppo parteci-
pazionistatali. Il raprpnrto tra la rprrodu~
zione totale e quella deUe parteci.pazioni
s'tatali è di 3,8. ,Praticamernte le partecilpa~
zi'Oni statali producono s010 um 'qiuarto della
ene~gia nec1essaria al fablbisogno nazionale.

Nel 1962, secondo le 'previsioni prudenti
del pro£esisor :Sar,aceno, la domanda sarà di
61 milia,rdi dichilovatto;ra. In base ai piani
deLl'T.R.I., reihep]}evede dal 1949 al 1962 un
invr8rstimento per '68 miliardi nel settore
e1ettrieo, la produzione dell'I.R.I. sarà di 15
miliardi di chilovattnra, per cui il rapporto
tra la produzione totale e queUa dell'I.R.I.
si ,alggirerà attorno a 3,5. PratiC'amente nel
1962 il fabbisogno dell',energia e.lettriea s,a~
rà soddisfatto dalle aziende a 'partecipa-
zinni statale solo 'Per un quarto del totale.
SreC'o'ndoi piani. dell'I.R.I., quindi, 10 Stato
si sottrae qua,si completamente all'nbbligo
di assieurare il fabbisogino nazionale di

energia elettrica, C1'Oeabbandona ai mono~
poli privati una funzione che condiziona in
modo decisivo lo sviluppo ,della nostra eco.
.llomia, e .s,pecialmente rdelreddito deUe re-
,gioni :meridionali.

E direi che lo :Stato non può non preoccu~
parsi di ciò, veTchègià O'ggi esistono dei
sintomi molt'O preoccupanti. Dal 1954 al
1957 :lo sviluppo della domanda è ,stato più
ra,pido di quella degli impianti. In questi
anni il consumo lordo è aumentato ,del 25,2
per cento, mentre l'incremento del!a pro-
dudbilità è stato soltanto del 19,5 per cento,

'Per cui .si è ridotto notevolmente il ma,rgine
della riserva, sperCialmente degli impianti
idroelettrrici, che sono and,ati molto al di
sotto di quel mar'gme che starebbe tecnica",
mente desidera:bile, essendo scesa al 7,8,
al 7,9 e .l'Italia è un ,Paese armai impo;rta~
tore di ener-g1,a elettrica, mentre prima ne
esportava. S'erkordo bene, nel 195'7 abbia-
mo imp'Ortato circa mezzo milIardo di chi~
lovatta l'a. Ma la ,casa diventa molto più
preocc:uprante, se guardiamo al futuro e se
prenditamo in considerazione di 'periodo che
va al di là del 1962. Allora, il problema del
fabbisogno di energia elettri>ca coinvolgerà
il s,ettoreene,rgetico, e in ess,o as,sumerà
gr.ande imp'ortanza il problema dell'energia
nucleare.

Natura.}mente mi 'guarderò :bene dal trat~
tare ,a fondo ques,to ,problema, però voglio
acce~mare soltanto al fatto ,che il ;pr,ogetto
,di leggesul1a ,energia nucleare ~ sul quale

non concordo affa.t.to ~ del ministro. Cor-

tese, stimava che già nel 1965, cioè fra po~
,chi anni, ;per far 'Lronte al nostl'o fabbi-
sogno di 'energia, si sareblbero dovuti p'ro~
durre in iIta:Iia 13 miliial'di di chi.lo.vatt'O'ra
di origine nucleare, .cioè .pa,l'ecchio di più
di quant'O non prodiUcMo oggi le aziende
controllate dallo Stat.o.

Mi pare 'che nessuno pO'ssa seriamente
pensare ,che probJemi di 'que,sta entità e
complessità, così vitali per la nostraeco~
nomia, poss.ano 'es'sere ~bbandonati ,all'ini-
ziativa dei :monopoli e n'On debbano invece
venire aff,r,ontati e risolti ,dallO' Stato. IJ
piano dell'rI.RI., anche in questo settore, è
tUnpiano di rinunzia.
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Condudendo, mi 'pare ,che sia neceslsario
che il {Parlamento al più ,presto decida dei
'Provvedimenti in relazione 311s'ettore deHe
pa.rtedpazioni. Tali provvedimenti si p08S0~
no riasslumere (ìosì: prima di tutto siano
sta/bilite delle linee di ,poliUca economica che
10 Stlato può realizza~e attraverso le ipia:rte..
Òp.azioni; secondo, SI 'stabiliscano i piam
dell'I. R.,I. , dell'iE,.N.I. e deg1i enti che do~
v.ranno realizzlare quelle linee generali, an~
che per le industrie 'controllate dal F.l.M.;
terz,o,si realizzi l'ordinamelnto delle parte~
cipazioni statali in enti di ,gestione 'comple~
tarmente sottratti all'infLuenza dIretta o in~
diretta dei monopoIiprivati; quarto, si isti~
tuisCia .per 'primo, signor Ministro, 1'ente di
ge,stione Iper l'enerrgi'a eLettrica, il quale, ol~
tre ,al complto di ,gestire le partedpazioni
attuali dello Stato ill1 questo settore, possa
divelltari6 in breve tempo lo ,strumento dello
Stato per i1cont:!:'Ollo e la sviluppo dI tutto
questo settore, oggi 3Ibbandonato per tre
quarti ai IDO'Il'opoli privati.

Onorevole Ministro, onorevoli colleghi, si~
gnor Presidente, concludendo riIevoche la
maggior parte del mio int'erveni'0' è stata
dedicata alla critica dell'azionegove.rnativa.
Però mi Ipare che da ques.to intervento ermer~
ga a,lliche ~a necessità che s,i ,pemegua una
azione diversla da quella seguita dal Go~
verno lfino ad ,ora nel camp'o delle parteci~
pazioni. Sappiamo, però che queste linee da
noi ,sug~gerite, le Iquah esigono, Uin',a/mpia di~
sc'Ussione, corrispoilldono 'ad inte.ressi 'P'oli~
tici, economici e s,ociali diversi, e quakilw
volta opipasti a quelli tute'lati dal Governo
attuale.

IPerciò ques,te linee, pur se accettate ver~
halmente da tutti, incontl"eranno QiPposi~
zione, nel Gaverno e fuo'ri del Governo. Ma
ciò non 'Cl fa perdere ,ra certezz,ache es,se
ve:rranno realizzate domani. ,Questa certez~
zia ci prOVIene dalla cosÒenza ,che esse cor~
rispondono l3i bis0'gni essenzialI dego SVl~
luppa del nostro Paese ed aglI mteressl del
lavoratori e della stragrande maggioranza
del p'O'polo ita1iano. 'Queste linee, inf!atb, sono
nella direzione del :flusso dello sviluppo sto~
rico del nostro Paese. Questa !certez.za nan
è fat,alista: è tutt'una con la volontà che
abbiamo di lottrure ana testa delle classi la~

voratrici, per far avanzalI'e il n0'stro Paese
!suHa via del progr,esso' s0'ciale e civile. (Viv'j
applausi dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iSlcri.tto ,a parLare
j} senatol1e Bonafini. N e ha facoLtà.

B O N A F I N I. Signor Presidente, 0'no~
revole Ministro, onorevoli colle,ghi, credo che
sia bene sottolineare in quest' Aula che, per
la prlilla volta, dopo died anm, si disc1ute
una relazione sul turismo in senso generale.
L'importanza del :turismo per la nostra N a~
zione impeg!J1'aoggi tutti n0'i a v:al,utarecon
,concretezza la situazione attuale, le sue pos~
sibilità in prospet,tiva le le cause di fondo per
l,e quali ,oggi IpolI'tiamo il nostro 'con:tributo
su quello ,che molti economi,stie molti uomi~
ni politici hanno vaLutato come un'industria
'chiave, un'industria, per ripetere le 'precise
parole ,del senatore professor Ponti che, at..
traverso le rpartite invi,sibili che 3ipporta al~
La bilancia commerciale dei 'pagamenti, fa sì
che le !nostreplI'incipali industrie abbiano la
Ipos.sihilità di avere le materie prime rper po~
tel' daI1e lavoro a centinaia di migli.aia diper~
!Sone.

Ebbene, onorevoli colleghi, è proprio S'li
questa valutazlOne dell'industria del turismo
che vorrei felI'mare per un momento l'atten~
zione vostra, per richiamare la politica che
ha svolto il Governo nei confronti di questa,
che io chiamerei una impresa dell'ospitalità
jlo,v,e confiui,S'cono gli 1nteressIÌ d,i finIti
settori industriali: arnzi, a mia p1ersol11ale
valutazione, circa 1.200.000 i'taliani sareh~
bel'o direttamente inter!e!ssati verno que,ste
md'UstrIÌ e.

La rel:azi0'ne dell'onorevole Moro è una re~
lazione encomiabile s,otto moltissimi aspetti,
e .soprattutto coraggiosa, non ,tanto perchè
l'onorevole Moro non abbia voLuto hen trarrl2
delle conclusioni, ma per.chè le valutazioni
stess'e portamo a determinate conc1usioni. Noi
che il ,turismo sentiamo, con una particolare
sensibilità, ved:iJamola relazione dell'onoreva~
le Moro ,tesa completamente a portal'i8 l'opi~
,nione politica del suo prurtito, 1'00pinione del
Governo, verso un ori'entamento che non 819-
più quello del pass:ato. Pelr'chè tutta CIÒ? Lo
sforza del relatore, a:ttraveI'ls0' un succ:edersl
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di statistiche, di valutazioni, di parametri
mette in .evidenza la differenza tra quello
che avviene in Italia e quello che avviene in
altri pa;esi a preminente ea.rattere turistico.

'Questa notte l'ho trascolrsa a studi,are que~
,gta rel,az,ione, ed ho rHevato che ci troviamo
perfettamente d'a'ccordo sulla valutazione tec~
llIica del problema.

Dieci anni, dieevo, sono ,paissati, nei quali
Il tlurismo attendeva e attende che i Go~
verni che si sono sueceduti in questo periodo
(tricolori, bicolori o mou'ocolori) sentissel'o
la necesisità di togliere di mezz'O quel vecchio
S€lnhmentalismo, ,quel1a Ipat:illla del tem,Po,
che ri,sale aJ]a concezione del turismo Y'O~
ma'n:l;ico di Byron, del turi>smo 'es,pres,so dai
nostri 'poeti, per ,fare del turismo un settore
nel 'quale intervenire con atti economici cihe
possano v.eramente dare hene'£ic:io all'econo~
mi,a nazional,e.

È necessario avere il coraggio di affronta~
re le 'cause di fondo. L'opinione pubblica le
conosce, le 'CO'l1os.conoi settori eooncmici del~
l'industria turistica. È vero che questo Go~
ver,no ha intenzione di riportare l'industria
turistica italiana nella slUa sede naturale,
cioè al MiniSitero dell'industria, ma ,io penso
sia necess,a:rio, oltre a ciò, valutare a do~
ver'e le dette cause di fondo. P'er £.ar questo
sarà hene dare una scorsa velods,sima alla
legislazione che ha accompagnato dal 1920
il turismo itaUano, perchè ;penso che mon ci
sia nulla da inv'entare per l'industria tiUri~
stica, ma Ibalst,iosservare, come io ho fatto
da nuovo ma diligente parla:mel1!care, i Ipri~
mi d'Ocumentli che risalgono alla cO'stibuzione
dell'Ente naziomale ilndustrie turistiche.

Vi sono in tali doclumelllti dei nomi >Cherap~
p~esentano i pionieri dell'indu.stria turistka,
che già sentivanO' e prevedevano la svolta, le
posslbil1tàecolllomiche del ,turismo, ed indi~
cavano negli strumenti strutturali dI questa
olrganizz:azione la possibilItà di !portare l'l'll~
dustria turistica italia:na al primo posto fra
le N azioni .che hanno nel burismo IUrnarisor~
sa ewnomlca di primo 'Piano.

L'Ente nazionale del turismo si espresse
anzitutto eon una ,composizione perfe.ttamen~
te democra:t.iea. Il Consiglio 'nazionale doveva,
raJppres.entare tutte le categorie che in que~
sta lnd.usltria opeYiano re producono. Sotto. la
data del 7 a'Pr'He 1921 trovo negli atti par~

lamenrtari il potenzriamento dell'E.N.I.T. con
lo stanziamenrto di 500 mi,ltioni '€ trovo alll~
cora, ISOtto queHa ,del 31 gerrmaio 1929,
un completamento; direi quasi che en~
tria:mo nei par'ticol1ari della Istruttlurazio~
ne dell'E.N.J.'T., p,er:c:h:èalle 'prime prov'e,
per l'impulso da/to dal 'Governo di allora, si
flendeva necessario un ridimensionamento
dell'E.N.I.T. Nel 1935 /però aibbiamo un de~
ereto~legge ehe p:t'O'ViOca1'involuzione antide~
mocratka ,di Iquesto strumento~balse del tu~
risma italiano. 'Siamo già nel periodo delle
,coYiporazioni, 1e raJppresentanze delle org.a~
nizzazi,oni eoonomkhe spariseono, entrano di
fatto le raprpl'lesentanze lal vertice impos:te
dal Governo fasCÌ's,ta. A:ncihe nelle aziende
autonome di soggiorno, me s,eguivano l,a
sbes,sa strada indkaltademocraticmnente da'l~
J'E.N,I.T., le rappresen1tanze dell'anteguerra
vengono messe 'ai margini. Entiriamo '00:SÌ
in '(]IueHaflase .cihe segna rinvoluzione vera
re p.ropriai del turisilTIo. Ma se in Iquel pe~
riodo l'organizzazione turistka subì l'invo~
lu:zi'On'eeorporatiw, vi f,u 'P.erò un cer'to sfor~
zo di quel Governo autoritario 'Per trame i
mag'lgiori benefici finanziari. Infatti nel 1936
,si 'costitui'sce ,la .compagnia italiana del tu~
,risma; ed è ,proprio H Ministro dei trasporti,
sono le FerrovIe italiane, che danno i primi
mezzi [finanziari pelrla cos,tituzione di que~
sta Com:pagnia italiana ,del tlurismo. Qluel
Ministero, infatti, comprendeva ,che, per IpO~
tenziare e 'valorizz,are tutti i mezzi di tra~
sporto dell>e F'errovie, bi'sognava creare e
p.otenziÌar.e una grande AlZienldla dli vi,aggi
che dall'estero faO€ISISe,conflUIre maglgiod
mruss.e turistiche e quindi CUll.vQig.lia:slsein
tutte le nostre R'eigioni, attr'avel'lso le già
allora non sufficienti ma oerto huone comu~
nÌiCazioni d.el si,stema f,erro¥'i,ario, un mag~
gior nUlffiero di 'p.as:segg1eri, dal cu.i mO'VI--
mento le Ferrovie avrebberO' rÌ>Ce'Vutoun
ri1eVlante henefiiCÌo.

La C.I.T. fece qualcosa di più in quel tem~
po : .ilGoverno di aHara, IpI1eOCClupatodi avere
una maggiore possibilità e disponibilità di di~
vise est'ere, attraverso 'un'opel'iazione [inan~
ziaria senz'altro inteUigente, costituì la «li~
ra turistica» e costituì, 'mo1tre, attraverso
l'E.N.I.T., lÌ .buoni d' albe l'g'lO.Sono due aspet~
ti div,ersi: uno portava il turi,sba strandel''O
ad essere tranquillo nei cambi della propria
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moneta. e quindi a godere di un cambio pri~
vilegiato; il ,secondo Ifacilitava e rassiclUraV'a
Il tUDi'sta ,stramie:m illquale, ,giunto in It'alia,
avrelbbe aVUlto la ga.ranzia che Il t>i,po d'al~
her'go ,presso oui valeva essere 'Ospitato, ri~
spettava il .prezzocOin'venut'O n'el buono stes~
so. Ma v'ern ancora un altro 'aspetto ri~
gma:rdante le A,genzie di viaggio italiane e
stranier'e. I nostri operataI'd nan avrebbero
POltUtO fa:re nessuno mam'OlVra di commerCllO
di divise, p,oichè il nostro ospi,te aveva già
,aHa partenza demnito ogni orpe:razione dI
camlbio can la C.I.T. od istituto ba:ncari'o;
con ciò il Governo disponeva, presso :butte
le Nazio,ni del mondo, s,i 'Può dire, di ri,serve
di v,aIuta pre:g:iata che servirolno purltroppo
a queUe avventu:re disastrose per le quali
aveva creato e rafforzato tali strumenti.

IlstrlluÌ, ;in quel perlOldo, gli Enti pro~
vinclali 'leI turismo; a,ccentrò qlllindi in tutti
l modi ed in tlutte le forme alllt,idemocratiche
ogni eSipressione dell'organizzazione turisti~
ca naz,ionale. Nel 1945 la situazione tiUri~
stica italiana era in rovina; le nostre agen~
zie Vl'aggI deJla C.I.T. era,no tUlìbat:e da inte~
ressi che na:tU'ra,lmente portava:no a vedere
ben poco volelntieri losvilu:p~po di qiue,sti,
diciamo, lembi di patni'a ikalIana, di sIoca.ti
in tutto il mondo; e da allora le mal,igni-
tà, da allora l'avver1siOille verso queste or~
ganizzaziomi turistiche. All'interno del P~,e~
se le p,ossibHità di cric'ezioil1e e di oSp'ita~
l'Ità ridotte all'8Ist:remo; l'organismo ce:ll~
tmle dell'E.N.I.T. e del Oammissarialto del
turi,smo travolti dalla hu£era deUa guerra.
Evidentemente v'era tutto da ricostruire
da rquel momento. Bisogna dire, rper la vle~
rrtà ,storica, che il !primo a rip.rEudersi fu
l'E.N.I.T. e lo seguì immediat'amelllt.e la Com~
pagnia Italiana del turismo. E nai, almeno
molti dI noi, che ,avevamo vi'ssurto n:ell'ambien~
te turistico italiano sino al 1939, attendevamo
che un Gover,no respons'abile, dovendo rico~
str'lllT'e tutta l' orgall1zzazione 'nazionlale, cer~
casse di ricostrluire ab imis quella che avreb~
be dovuto essell'e l' organizza'zlOne e quella che
avrebbe soprattutto dov,utoesrsere la politica
tunstIca italIana. Invece abbi'amo visto p.er
died anni sUipInamente accettare la stessa or~
ganizzazlOne antidemocr:abca e peggio anca~

l'a seguÌ, a mio giludizio. Il Governa non fu
nemmeno capa,ce di trovare i mezzi necess,a,l'i

per avvanta!ggia:rsi con quelle che erano già
le proslpett.ive ql\1Iasiimmediate, perchè il tiU.~
risma ri,prese .wgOl~enel 1948 e questo miglio~
ramento proseguì negli anni successivi in una
twle forma, 'per cui vorrei ora porre una do~
manda aH'onarevole Andreatb, che è studIOSO
di economIa 'politica. Abbiamo un capItale,
un bent' C'hAproduce un utile dI CIrca 360 mi~
limrdi ,che servono, come partita invisibile, a
cam!pensare una sitluazlOne deficitaria delle
importa1zionie delle espartazIOni. Ritiene lei,
onarevole Ministro, ,sia .sufficiente, 'per man~
tener~ il valore di ,questa beme, spender'?
qualcosa che ,non va oltr,e i 4 miliardi e mez~
zo? Rlti,ene lei, onorevole Ministro, dhe per
potenzi'are 'questo hene, ,che è così necesslario
alla vita economica italiana, si possa spe,n-
dere non 'PIÙ di IUil1trecentocinquantes1ll10 di
quanto rende? rnfatt,i nOli oggi, [per ra,ffor~
zare almeno ,l'indusltrila alberghiera, n'orn
spendi'amo !più di un miliardo all'anno. Se
quesrt:e dfre hanno un sigmilllcato, penso dIe
tutti i Governi che si sono suceedutI dal
1948 ad oggi mon hanno avuto 1',ac:cortezza,
la s'ensibilItà, non dico di salvaguardare
questo patrimonio, il ehe è il meno :ch81 SI
possa chi'edere, m'a almeno di val:utarlo s.e~

C'ondo l'alpporto che dà, Ipe,rcoil1siderare la
necessItà dI rafforzare questa ,setltor:e.

Onorevole Ministro, se OggI discutiamo in
AlUla questo problema è perchè glI avvem~
menti esterni stanno travoJgendo quell'orga-
nizzazione, 'Così fra,g.ile, ,così inslUfficientE:, che
OggI il Governo ha in mano per gUldare que~

sta grande indust.ria italiana, questa, per
mille titoli, um:portante imdustria. Se dorve.s~
simo ,far'2 iÌl ,confronta tra quello che il Go~
verno C'onoede al.l'industria tm:i,s,tiC'a e quello
che 'invece ,concede ad altre in du s:tri e, do~
vremmo !Concludere che bisogner'e,bbe ritor~
filare al concetto del ,turismo .£e,staiolo per
cui €Issa dIventa lUna ,scampagnata, uno s\fo~
g'o li:r:i:co 'e nulla ~più. Doibbiamo invece va~
l,utare Iseriament,e questo problema, ,perc:hè
il turismo, ,con i 360 mWmdi dI moneta
pregiruta, dà la possibilItà al Governo ita~
liano di ffOin'teg@iare de'ue situazioni dif~
fiClili.

Sarebhe opportuno va1utare seriamente la
possilbihtà dI portare senza ,diffioo~ta l'ImpO'l'~
to di moneta pregi:ataai 450 ed anche ai 500
milialrdi. Ma per far dò pen'so che bIsogna
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cambiare anzitutto l'organizzazione attuale
che f.a capo a qruesto Governo, dobbiamo ri~
dare ]all'E.N.I.T. la possibilità di avere un
m3!g1gior finanziamento. L'E.N.I.T. ,oggi di~
spone, ,dopo aver pagato l',i.g.e. lS'ui finanzia~
menti Iricevuti 'e dopo aVler ,pag'lato il I>ersona.~
1e, di600 milioni per propagandare in :tutt,o
il mondo le bellezze italiane, la cultura ita~
Uana e le passibilità di comun.icazione. Come
possiamo domandar'e ad un Ente, ,che è l',ese~
cutivo dello stesso Commissmriato per il tu~
J:1ismo,di Isupera're con 600 milioni ~a concor~
renza con i costi attuali e di fronteggial'e la
necessità di e.spamsione, In ,ogni contrada del
mondo, del richi,amo di questa ItaHa, che è
veramente una delle più belle zOllie che dalla
natura Ipossiamo ave~e? Come possi'amo do~
mandare questo alla C.I.T. di OggI, che per
potersi lfinanziare deve Il'icorrere agli Istituti
di credito con i tassI che lei eonosce, ona~

l'evole Ministro, e che dev,e inoltre, ,alla fine
di ogni e]sercizio, dare ai prapri finanziatari,
tra 'Cui il MInistero dei trasporti, Uncorll'I~
spettivo di interessi sui capitali impiegatI,
cnme se l'aziane della C.I.T. non fass;:> lln~
mediatamente utile e dIrei quasi necess,arla
ai traspo~ti 'per :un maggiar volume di tmf~
fi,ca passeggeri e merci sulle ferravi e .?

Se noi 'guardiamo le statistiche ,che l'ona~
revole M,oro diligentemente ha elencata, ve~
diamo che sulle ferrovlle naz,ional1 si t:r,1~
sport1a'no 3 milioni re più ,di turislti str]anien
agni anno. COlme potremmo damandare aUe
az,iende autonome di ,sog;gl'arno di 'poter
sap'perire e dies.se.r1e in ,condizioni dI far fron~
te al1e manifestaziani localI, camunali, di cer~
t.i ,c,entri ,turistIci dI prima importanza con
le possihmtà finanziarIe che ha un Comune?
Evid.entemente facciama delle enunciaziani,
ma nlan facciamo nulla di concreta pe:r:chè ciò
SI J:1ealizzI. Se atto mesi fa .s'è ,plft.r:laitoan~
corra Ulna volta, in quest' Aura, della \Slitua~
zlione disastrosa incu,i SI trovalna gli Enti
provinciali d.el turisma, è perchè il Governq
non s,i em a'c,carto ohe' i metodi dI finanzi.a~
men.to d1 q1ue1stiEnti erana ant:icas.tItuzionraJi.
Finalment,e la Carte costituzionale decise
nel 1957 di interrompere questo metodo ille~
gale ed 'anticostituzlOnale di finanziamento
degli Enti pmvinciali del t,urÌ'smo. Ma è sa-
pravvenuta la cll'isigove~nativa, Il Governo
ha finanziato come :pateva il funzIOnamento

di questi Enti provinteiali; ma noi saippiamo
che oggi tali finam.ziamenti son.o appena suffi~
denti a pag;areIe pas!sività di queg<1iEnti, le
cui Icandizioni,come rè rilprortato ,dalla strum..
pa orientata dai di]vl€mi inter'es]si ~ .di cui
però nOli non dobbiamo (port'are qui dI Ti~
flesso ~ :son.o alquanto precarie, avenda essi
la possibilità di fare appena pochi «dé~
pliantls » che arrivana a destinazione sì e no
al tempa giusto e in numera a,ssolutamente
insufficiente, quasi fossera dei biglietti da
visita deglI Enti provinciali.

Onorev,ore ,Mini,stro, a lei, ,che o:g,gi ospita
nella sua ca,sa mimisterble per l'uLtima
vo,lt,a Il T.urilsrmo, nan po!S'sa ,cJhiedere e!Vi~

dentemente di dalI1IT1iiuna riSlpolSlta; ma espli~
cherema 1a nostra volontà apipoggianìdo iJ
relatore e tutti calaro che mtelllrdana vera~
mente, come nOli intendiamo, potenzliare la
e'conomi,a nazionale: e ciò flftremo attraversa
la pvesen:tazione di pr.opaste di legge, a di
emendamenti, S'e neces.s'ario. Ci batteremo
p.erchè questo p ossia avvenire. Ancora oggi Il
Governo non) si è 'pronunciato su dave vorrà
localizzare glI enti pll'ovinciali del turisma:
se dovranno sopravvivere o se daevranno tra~

val' s,ede neHe Came,re di cammercio. 'QU'el~
lo che ci preoceupa rè sOipratt1utto questo.:
una localizz:azione nelle Camer,e di cammer~
cio o un'eventuale a'lltonomi'a o la trasfarma~
zione in enti Ifegianlali, purchè finalmente ven~
ga a cessar:e anche la latta che c'è tra enti
provinciali delle varie provincie che pure
trattano luna stes1so al'gomento; e che, m
zone geogra,fiche .cos.ì chiaramente cample~
menta~i ,le une a:Ue ,altre, spendano miliani
,a pl'o.pagallldaire le IStelsse cose.

In tali casi la localizzaziane degli stessi la
dobbi:amo vedere in senso regianale. Le cito
un casa tipico: sul Gall'da confluiscana tre
regioni. Ebbene, q'lleste s'pendano miliani di
'prop'ag'a;nda per Ire stesse cose, sullo stes,s'o
largo e per le steslse località, ,contendendosi da
lurua .s,po'llda all'altra i clienti, quando pratI~
camentecan uniformità di criteri si potreb~
be trovare unicità di pragramma. Esprimere
og1gi il mio ,gi1udizio sulla localizz:azione degli
enti 'lOlc,a,lidi turi,sma mi 'P,ar'e azzardato':
e,cco Iperchè preferisco .sondare mag'g'lior~
me1lllte le intenzioni :deUe provi'Ilicie ed in
pras1perttiva guarda:r'e s'e 'Sia me,gli.o praget~

tare nuavi enti regio[}]ali del turismo. Ciò,
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mi semhm, darebbe 1a ,posslibilità di poten~
ziarli e di metterli in condizione di asso~~
vere iJ loro 'compito di og1gi e meglio a,!!,c'Ora
di domani.

A:lcune osservazioni ancorra sull'impresd.
dell'ospitalità. Dane 'statistiche vediamo che
l'iniziatiiva privata ha fatto degli sforzi ve~
r:amente imprev,edibdli per:cihlè, cOlme di cervo
poc"anzi, !Un miliardo all'anno per cinque
amni non tè certo sufficiente a dal'e :108vilup~
po dovuto alla situazione aittuale, che è del
valore di 583 miliardi 97 milioni 370 mila li~
re. Quest'O è l'ammontare Iche l',iniziativa
privata ha. oggi impegnato in questa indu~
stria. E da:1le st'a:tiistiche 'stesse srembra"a
mio avviso, che non ,si dovrebbe 'Potenziare
maglgiorlmente l'alibengo di lus:so. L'altbe'I'go
di lusso va amJTIoderna:to c'o:ntinuamenbe 0118118
sue attrezz:atur,e, mentre apprunto iJ l,uslso
non è rÌicerc.ato dalle maglgiori correnti bu~
nstIiche. Inflatti quelle clhe magg1iormente
arviVlilclilnalllogli alberghi llUssuosi sii possono
rÌ1durre s.olo aHa corrente a;merilcana, per~
chiè eSlsa gode di un e:ambio mO'lto vantag~
giolso nei confronti deUa lira; gli in:g1lCSI
mV,3ce si stanno orientando verso la se~
coruda cwtegoria, i tedeslchi velrlSOla se,conda
e terzla clat'egoYiÌa; e così i fvanc.esi.

Se dovessi valutare le statistkhe di questi
ultimi anni dovr'ei dir'e che un potenziamen'-
toOdella seconda e terza categoria dovrebbe
formalie l'ossatura dell'industria alberghiera.
Ma è necessario farealnche qualche cosa di
altro: bisogna risanare gli albE'lrlghl che si
classificano ancora di 1a cd.teg.oriasenza aver~
ne iplÙ i req.uisiti, e che nOln danno perltanto
agli osviti quei ,confor:tli che inv,ec.e l'ospite
III effettr palg'a. SI tratta di ail'berghi i[llVelc~
chi.ati,cihe non sono in cond~z:ione di fornire
n8p'p1ur,e .l'attrezz,atura che l'ospite trov,a og~

g'l a c.als,a sua. N e,celslSità, quiIlidli, del rlisana~
n'tento e del potenz,i'amenlto in questo s,eIliSO
del\l'mdustria albevghiera, spec1a1mente nel
Mezz Oigi o J:1TIO.

Tutti nutriamo 'grandi s,peranzie nello svi~
1uppo sociale ed economico del Mezzogiorno
d'Italia, ma ricordate che nella ricerca delle
il1IUO~efonti di lavoro nel meridione, una del~
le possihiliità preminenti è quella che viene
dallo iSviluppo del turismo nel centr.o e nel
meridione d'Italia. N on lasciate ehe si ripeta
quanto è avvenuto sinora, 'e cioè che sianG

gli stranieri a scoprÌll'e le bellezze del Sud.
Ciò è dovuto purtrotppo all'insensibilità del~
l'organizzazione turistica del Governo ltalia~
no.

M.a 'ho poco 1!empo ,perpar~are di questo
gra,nde prorO'lema : mi ripJ:1omettoperdò di ri~
proporre ne,l futuro :partit,amente i singo:lr
'Otrgomenti. Gondudendo, deslidero richia~
mare Itutlte leoy~glanizzazioni turrstiche ita~
liane e n GOV1emo alla pr'e{P,arazione di
un ,programma ,tecnieo e c.oordinato per le
ma:nHestaz,ioni olimplÌiclhe del 1960. ,Da in~
formazioni da me la!SSlunte, ri,slulta, che è
staltacostituita una commissione mtemnli~
nisteri'a.le.Q.uelsta 'p'e'rò si è riunita una
volta sola ~ in occ3!sione della, su~ co~

sltituzione ~ e da allora non ha più tenuto
una sola seduta. Ed è pur,e necessario chie~
dersi se i v~ri settori, 'Pri:ncilpali e com'P'le~
mentari, dell',industria turistk31 hanno ipr,e~
parato lun programma. Debbo chiederlo a119.

gteslS:a «Ahta1lia », cons,iiderato ,che i tlunstr
oggi hanno Spe.SISO'Po.co tempo a disposllzioue

e p:referiislcono la naVii:,g'azione aerea. Mi s'em~
bra che 1'« A,litallÌia» q'ualiclhe cOlsa £llbibia fat~
to, ma vorrei ,che si prolseglui,sls,e, così come

von'ei ehe la C.,I.T. e tutte le altre organiz~
zaz,ioni turistiche e alJb'erlghiere, le Ferl'o'V'ie
dello Stalt.o e ,gli altri origani ig'orvernativi
ply'eiparas'se'ro in tempo quanto è ,necessario
pier la ibuona riluslclita di lC]ueSltagrande ma~
ni.fes.tazlione, la 'quale non de'V'C eSlsere va~
luta!t>a soltamto ,alla 'stregua ,dei 30 giorni
nel IquaIi si Is,volgeranno i Indi o,limpoici, ma
deve essere ,considerata c.ome un vero banco
di Iprova ,gen'eraIe del ;tur:ismo ita1iam.o.

Si formula la previsione di un afflusso ,tu-
rÌtstico che si i:nizlierà Iquatlt.ro mesi Iprima del
p,eriodo dei :gi.uochl ,e terminerà quattro meS'1
dopo. T'Ultto il mond.o oi:vile s.arà richiama~
to da questa ma:nifesta:zione, e molti,ssimi
avranno la :possiibilità di vi,sFtare l'Italia.
Badiamo di nOon i:mpxo'Vv1Ìsare, perclh.è un''Ot~
trma orgalnizzaziolfile r1alPrP,resenterà agli oc-
dhi del turis,ta una vera ,prova di fo:rza de]
nostro Paese. iOerchi'amo ,di essere all'a.Itez-
za dI questo compito, oll'ore~ole Minli,stro,
per:chè .ogni turista ehe ritor!na im Patria
non fa solo una vlalutazione :dell'albergo in
cui fualloggbto 'O del ristorante che ha
frequentalto o in genef1e del luoigo do'V,e ha
trascors,o le ore di riposo, ma farà una VEl,-
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lutazlÌone generale del p,rQlgresso italiano e
deUa nostra civHtà.

Onor:evQlli colleghi, mI si 'perdoni questa
disadorna es,posizione. Ho sott'Oip'osto a vOli
dei fatti, ho IC1ercruto,di portare una doou~
menta,Z'ione.

Noi sQlcialisiti, onorevole Ministro, che abi~
tualmente facciamo valutazioni che partono
da concetti concreti, e soprattutto s'empre
da una va}utazione ,economica dei probLemi,
noi socialisti, riipeto, non s,iamo secondi ad
alc:uno nell'amore lper Il natio lQlctOe ci flac~
eiamo i'ntel'!pl'eti delle tanibe soUecitaziQlni

che ci giungono dal nostro p,opolo per uno
sviLuppo raziQlna1e del tlurismo.

Ra:ppresento un collegio di ,confine, a
conta,tto c'On una Nazi,one maestra, in ogni
,tempo, di tecnica turistica, la Svi1zzera, le di~

co a vOli, onorevoli Mini,stri, ed a ,tutti i miei
egrre:gicolleghi: aecogliete e meditiate le no~
stre osservazlÌ,olni, !per l'avvrenir,e d'ItaMa,

che è e deve es'sere un ,giardino pe.r l'ErU~
rapa e per il mQlndo; a.ocoglietlele neU'inte~

ressle 1egittul1'o deUe ,nOSlcre,popolazioni. (Vi~

vi ap'plaus1" dalla sinistra. Congratulaziom,).

Presidenza de] Vice Presidente TIBALDI

P IRE S.I iD,E N T E.È iscrit,to a parlare
il senatore Massimo Lancellotti. N e ha fa~
ooltà.

MArSSIM O LAN C EL,LOTT'I.
Signor Presidente, signor Ministlro, onorevo~
li colleghi, l'imponente sviluppo dei servIzi
finanziari (mi riferisco alla riforma Vanoni
e a quella Tremellond) e il consegluente 'au~
rnel1to del lavoro in tutti gli uffici dell'Ammi~
n:istrazione rfinanz,i,ari.a ,rendono imdispensa~
bive .un :dmdinamento degli organici deUa
Ammillli.straziom.e stessa, per .oonsentire lo
adeguamel:tl'to ane effettive esigenze dei ser~
vrizi.

L'Amministrazione finanziaria (che attual-
ment,e dispone degli st!8'ssi organici del 1947,
quando le entrate lammontavano complessi~
vamente 'a lire 520.559.800.000, contro le li-

'l"e 2.849.004.600.000 dell'es,ercizio 1957~58 e
le lire 3.023.296.800.000 di quello cOTll"ente)
nQlnè ,generalmente in grado di fronteggiare
le innumerevoli incombenze derivanti dallo
espletamento dei sluoi complessi e molteplicI
compiti, tanto che, per vruri motivi (omue, ,ad
els1empio,l'im,posrslibi.1itàdi efDettua,re tempe~
stivi accertamenti, la prescrizione di tributi,
ed altro) deve lI'inunCÌ<areannualmente ,a co-
spicue entrate. I cittadi!ni, ,che entrano in re~
lazione con l'AmministraziQlne, spesso debbo~
illO subire le lconseguenze degli ostacoli che

derivano dalla soarsità del personale negli
uffici, specialmente quando chiedono di otte~
nere il rioonoscimento del proprio diritto
(rimbor'si, liquidazioni, contributi vari, dain-

mi di gmerra, eccetel1a).
In partlcolare, data 18 sensibIle carenza di

personale esecutivo, s::webbe necessario con~
,sentire all' Amministrazione nnanziaria l'as~
iSunzione di persQlnale a ferma tempo!ranea
per il disbrigo dei servizi di copia, richiaman~
do ini vigore la norma, di cui ,all'articolo 1
del l'egio decreto 8 giugno 1942, n. 740.

A questo Iproposito è oPPQlrtuno rilevare
che l'AmministraziQlne, a calusa delle !riserve
'stabilite dalle leglgi in vigore, che prevedono
il con~erimento dei posti vaeanti nelle quali~
fiche iniziia1i della 'carriera ese{Jutiva a par~
rticolari categorie (Sottuffi6ali della Guardia
di (finanza e delle Forze Armate, dipendenti
dei ,r.a., eccetera) per molti anni non potrà
bandire concorsi per l'ammissione nelle car-
riere esecutive, mentre numerose pratiche
amministrative hanno un ,COll'SOestremamen~
,te Lento, data la carenza di dattiloglralfi.

Nè meno urgente si presenta poi, sotto a
p,rofilo della produttività del lavoro, il pro~
blema delle retribuzioni al personale finan~
ziario. Al ,riguardo Via rilevato che le !l"e~
tribuziQlni sono assolutamente inadeguate sia
aHa mole, smalla delicatezza de11avolro .svol~
to dal personale, che normalmente effettua
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prest.azioni dI carattere straordmario in e.c~
cedenza alle 24 ore meH.:slll consentite, senza
rkeverne alcuno spedlfilco compenso.

Bast! pensare, a tItolo di esempio, che un
Consigliere di terza classe, della carriera di~
reUiva delle Intendenze di 'finanza,chIamato
a disimpegnare delicat'e funzioni sin dal
primo ingresso in ca,ynera, percepisce men~
silmente uno stIpendio pan a lire 50.831,
mentre un U ditOYe ~iudiziarlO ,rieeve emo~
lumenti mensIli di lire 88'.200; e tale di~
sparità di trattamento economICO Isi aceen~
tua maggIOrmente nelle quahifiche supenori.

Tale !stato dI cose induce sempre ,di più i
funzionari, spede delle quahfiche imziali del~
le ,cardere direttIve, ad abbandonare l' Am~
mimstrazione finanz,iaria per tra.s£erirsi in
carriere più renumerative, con .ulteriore dan~
no per 1'Ammmi.strazlOne, la quale, in ag-
giunta all'esposta difficile situazione, si vede
depauper:lita giorno Iper :giorno degh elemen~
h migliori.

L'.attrilbuzione di !Un'indennità speciale ai
di:pendenti )finanziari o, 'pe.r 10 meno, re'le~
vlazi,one da 24 ore a 48 ore mensili dellimi/ce
mens'Ile pl'O~Cap7te, stabIlIto in materia di
lavoro 'straord.inario (come disposto per de~
terminate ca,t'egorie del per'sonale deH' A!m~
ministrazione del tesoro, Gas,s,a depos,iti e
prestiti, Istituti dI previdenza,pensioni di
guerra, ecc.) non costItuirebbe soltanto la re~
trilbuzione per prestazioni effettivaJmente da~
te, ma indurrebbe :g1i impiegati a rendere dI
più e consentir,ebbe aWE,rario dI rea,lizza~
re un maggior gettrito trihutari.o.

In ,conclusione, provv,edend.o all'indispen~
sabile rafforzamento del personale in servi~
zio nell' Amminist.razione finanziaria, è ne~
{;.essario garantire 'Un l1iconosdmento e.co~
n.omico, ade'guato alle delicati,ssime funzioni.

Particolare attenzione va pOI rivolta al
prOlblema delle sedi degli uffici finanziari che
s.ono sistemat.i in loc,ruli non sempre adatti
e comunque non rispondenti ai canOill de~!e
moderne concezi.oni t,e'cniche.

D'altra parte, la razionale sistemazione de--
gli 'U1Ìki è di ,fondamentale Import.anza, non
solo per chi vi lavora e vi tras'corre gran
parte della ,giornata, ma anche per Il contri-
buente che entra in rapporti con 1'Ammi~
strazione.

A quest,o prOlpo'slito è bene considerare la
difficoltà di raggmngere lun alto grado di
produttività lavorando 111ambienti poco ra-
zionali, spesso affollati, quasi sempre angl!~
sti e male illumma ti, e mi riferisco sopra l ~

trutto alla sensazione penosa perlc€lpita llaJ
contrIbuente che frequenta uffici poC'o acco~
glI enti e ,spesso male arredati. Sono da :e~
nere presenti anche le dIfficoltà incontrate
dal pubblico, costl'1etto a gi,ro¥agare fra le va..
rie uhicaz.ioni dI un mede.sima ufficio, i ::u,
servizI, ,per neC€3sItà dI,spazio, sono sISt0~
mati in sedi div.e,rse.

È sufficiente citare un solo esempio: l'ln~
tendenza dI finanza di Roma, i cui servizI
sono attualmente >dislocatI in otto località
differenti, precisamente a Via ,del Clemsk
t1110, Via Tomassini, VJa deIJa Scrofa, V:a
della Pallacorda, Palazzo AntlcÌ Mattei, Via
dI Tar rSanguigna, Via di Camlpo Marzio, Via
di IVilla Ricatti.

Una s'l>iJuazione rlel 'genere, oltre a c'alusrare
notevaI.e intralcio al contribuente, ost.acola
non poco l'opera di direzione e di coordina~
mento dei vari uffici, una gran Ipa,rte de)
quali è sistemata in 10caili di propriletà pri-
vata, per -Clui 1'Amministrazione S'opporta
antll'uaiLmente notevolI spese ,di locazIOne.

Sarebbe pertanto .opportuno a;ttuare ~!ll
piano razionale e sistemati'co di n~uove "~n~
struzioni demanial1, da adibir,si a sede dI uf~
,fici lfinanziari,can il ris'ultato di so>Uevare 11
,bIlanclO dello Stato da oneri ingent,i per il
fit.to di numerosi locali, spede se si l'lUscis~
se ad avvalersi, nella realizzazione del piano
suddetto, del concorso degli Ilstituti di Iprevi~
denzla.

Anche l'attrezza,tura degli uftki è tuttora
del tutta inadeguat.a alle Inecessità funzio~
nlali dei servizi So.vente .la Isuppellettil'e non
ri.sponde al requisito :del decoro, indispen~
sa bile alle mansioni ,di quel funzionari, che
hanno contatti con il 'Pubblico, olt.re che con
i propri dipendenti.

Gli arr.hivI S'0no dotati per la maggior par~
te dis,caffalat.ure ,in legno, superate ormal
da quelle più mod,erne a s,truttura metal
!ica, che consentono 'Un maggiore sfruttl1~
mento dello spazio, ed anche una mlghol'e
conservazione degli atti.

Per quant.o nguarda la meccaniz.zazione
dei servizi '8 de'glI uffici, molto è stato fa,tmo.
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Turtt1avia,al fine di 'so11evar:eu1te,riomnoote ~li
uffici da una maslsa considerevole di lavoro,
si rendpreibbe necessario est,endere 1'1U.sOdel-
le macchine, che evitano al personale il fa~
Heoso lavoro di scritturazione, ,registrazione
e tariff,az.iane ,ed accelerano altresì ['esple-
tamento delle vane .incombenze amm\inistra-
tive.

Ai sensi delle dispo:sizioni vigenti, spetta-
no all' Amministrazione rfinanziaria delicate
ed importanti attribuzio:ni :amministrativ1ei
in materia di 'finanz,a locale, attinenti alla
;parte te.cnko~fì.8'cale dell'impasizione. Tali
attribuzioni possono essere svolte unkamen~
te con l'apera di funzionari qualificati, sia
presso la Direzione ,generale Iper i servizi
della Finanza localle, ,si,a, in :pro'Vincia, ;presso
l'Intendenza dI finanz'a, alla quale è affidata
la vi~ilanza sulle pubbliche entrate, deman-
data agli Intendenti d!alll'artieolo 2 del regio
decr,eto-Iegge 7 agosto 1936, n. 1639.

Giò posto, è indubbio ,che il 'p'otenziam,en-
to di questi or'ganismisi imponga armai con
carattere di assoluta neceslsità ed IUrgenza,
non solo per Igli inconvenienti ,che si re~i-
strano nene gestioni delle imposte di con-
sumo, ma anche per ,consentire 'all'Ammi-
nistrazione di ravvisare sistemi idonei che ne
impediscano, Iper quanto possibile, la ripe-
tizione.

N on mi 'appare prudente, onorevoli colle~
ghi, lasciare press,ochè ineontrollato un spt~
tore di ,così vaste proporzioni. Delle cos;picue
entrate trilbutarie riscosse ,dagli enti locali,
la parle maggiore è rappres,entata dalle irnr
poste di 'consumo, che vengono liqlUidate e
rislcosse da privati appaltatori (sono 6.~00
le gestiani appaltate,s'Ulla totalità dei Co~
muni), ai quali è àemandata la liquidazione
e l'es,azione dell'i.g.e., inerente aUe carni
ed ai vini. Se si considera il complesso dei
00ntrolliai quali lo Stata sottopone il ;per-
sonale statale, appare evidente la opportu-
nità di sottropoTrea ,controllo gli elementi
estranei alI.Amministrazione.

Attualmente ils.ervizio ispettivo, nell'lll-
teresse dell' Amministrazione finanziaria, è
disimpegnato in detto s,ettore solamente da
due Ispettori della carriera di concetto. ap-
partenenti ad /Unruolo in via di esaiUrimento,

in :forza 'dell'articolo 41 della legge 25 gen-
naio 1940, n. 4.

Un utile ;p.rovv,edimento da adottare sa-
rebbe l'istituzioJl1e di un adegUlata ,servizio
ispettivo presso l'Amministrazione r.entrale,
che possa con'sentire al Ministero delle 1ì.~
nanze di int,e,rvenire con la dovuta tempe-
stività ed efficada su ,piano nazionale. Per
qrua,nto ri,gua,rda le ,provincie, mi sembra
uguaLmente 'uti1e che ogni Irntendenza ;possa
dislprorre ,di un re'P.arto, con il Icompito di
,attendere alle varie funzioni amministra~
tive ed ispettive, attribuite in materia di
lfinanza local'e al1e Intendenze ste'slse.

Giova, infine, a questo proposito rilevare
che solo l'Amministrazione finanziaria può
esplicare un proficuo controllo, essendo i fun-
zionari tradizionalmente ,esperti nella tratta-
zione deHa 'complessa materia. Così, onare-
voU coLleghi, si potrà ottenere un ordinato
svolgimento della :finanza locale, a lato di
quella :statale.

Da più parti, e da tempo, è stato posto it
quesito se sia ne,cessario un Ipiù ampio coor-
dinamento delle attività degli uffid lfinanziari
in provincia.

Gli innumerevoli tributi esi's,tenti, amml.
nistrati da uffici diverlsi, anche se talvolta
hanno per ogg,etto la stessa m,rateria impo~
nibile, fanno capo ,ad un unico 's:oggetto tri~
butario, ossia al cittadino.

Il problema, naturalmente, va ;posto anche
nei ,confronti dleH'attività tributa'ria es;pli~
cata dalglienti loc.ali. Con l'arUcolo 2 del
,regio deiCreto~,leg,g1e7agost.o 1936, n. 1639,
venne attribuita all'I'l1,tendenz,a di finanza
la vigilanza SIU tutte le pubbli>che entr,ate
della pro'Vi;ncia, in amnonia a:lIa competenza
devoluta al Ministe:ro deLle lfinanze nei ri-
,guardi della imposizione dei tributi di qual-
sia,si ~nere cOIn l'arti.colo 1 del mgio de~
eret'O~legge medesimo.

Ed il p,rovvedimento ,elbbe un inizio di ai~
tuazione ,con l'articolo 4 della legge 18 gill~
gno 1939, n. 942, che affidò all'Intendente
di finanza l'incarico di rendere esecutivi i
ruoli delle imposte di qua'1siasi specie, e da
qualunque Ente emessi, in provincia.

Prima .della riforma del 1936, le Intenden~
ze di finanza avevano pieni poteri disicipli~
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nari S'U tutti gli uffici finanziari della pro~
vincia, e potevano In ,conseguenza, per ciò che
riguard,a l'ac'certamlento e la ,riscossione de]
tribll1ti, attuare interv,enti dIretti, mediante
l'istibuto del ncorso gerarchico, e interventi
mediati at,traverso gli organi ispettivi pOS'CI
alle proprie dIpendenze.

Con l'istituzione de~1i ,Ispettorati com~
partimentali, l,aluni ,compiti normativi e d;
vIgIlanza svolti dalle Intendenze, e che ne
costituivano per così dire il Isubstrato fun~
zianale, sono venuti praticamente ad affievo~
lirsi, onde si è infranta l'unità di azione coor~
dinatrice, devoluta alle Intendenze stesse, ed
è diminuita irlel10 stesso 'tempo l'efficienza
della rflUnzione ispettiva, poichè gli Ispettori
non risiedoillo più ne1la .provincia sede d'ln~
tendenza, ma nella siede del Compartimento.
che raggruppa un numer,o più o meno ampio
dipr'Ovincie, talvolta molto distanti da,l cen~
tro ispettivo.

Nell'interesse della pubibli,ca :finanza, e de~
gli stessi dttadim, mI parrebbe quanto mai

olpportlU'no ridare alie Intendenze di fiirlanza
la tradizionale funzIOne di unko organo di~
rettivo dell' AmmInistrazione ,finanziaria in
provincia, con tutti i poteri che alla funzione
stessa si rkollegano.

Ad e&empio se l'Intendente di Enna ri~
teneslse opportuno procedere ad una veri~
fica, in via di urgenza, presso un uffido del
Registro della Provincia, dovrebbe richie~

deJ:18'IUn Ispettore all'Ispettora,to comiParti~
mentale di Palermo,C'on tutte le ovvie con~
seg-uenze connesse alla perdita di tempo, ed
altro.

Come è noto, il decl"eto ,del Presidente del.
l,a Rlelpiubiblica 30 giugno 1955, n. 1544, nel~

l'attuare Ì<l decentramento dei servizi del
Mini,stero del tesoro, ha istituito le Ragio~
nerie provinciali dello Stato, mediante la
trasformazio.ne delle Rrugionerie delle Inten.
denzle dI lfinanza ,in UffiCI autonomi e po'-
ste a1le dirette dipendenze del Ministero
del tesoro, Ragioneri,a generale dello Stato.
Le Ragionerie intendentizie nel passato 'co~
stituivano, con l'ufficio amministrativo e ,con
l'ufficio d'ordine, parte integrante delle In~
tendenze e provvedevano a svo.lgere i cosi~
detti «servizi contwbili ».

Privando lie Intendenze dell'org1ano ai qua~
le erano affidati i servizi contabili, fu di~po~
sto, C'on l'articolo 13 del sopra citato de~
creto del Presidente della Repubblica mlme~

.1'0 1544, che i detti servizi contahl1i f'Os,sero
affidati aUe istituende Ragione~ie iprovin~
dal i dello 'Stato, le quali ne avrebbero. ri~
sposto 'algli Intendenti. L'artkol0 17 ha
attribmto alle Ragione.rie il ris'contro am~
mimstrativo ,e contabIle dei rendkonti degli
IntendentI ,dI finanzia che, In forza dell'arti~
colo 60 della vIgente legge sulla contabilità
di Stato, erano riservati alle competenti Am~
minist,razioirli centrali ed aile <corrisponden~
ti Ragionerie centrali. Dopo drca due anni
e mezzo dalla data di entrata in vigore di tali
disposizioni è opportuno fare un bilancio dei
risultati positivi e negativi derivanti dalla
nuova or.gamzzazione dei servizi finanziari
provinciali.

Va innanzi tutt'O posto in evidenza c!he
l'unico ufficio provinciale a,d essere aHuaI~
mlente privo della propria ragioneria è la
Intendenza di finanza, mentre tlUtti gli altri
uffici ,provinciali (Pref,eUura, Genio civile,
Provveditorato aglI studi) hanno conservato
le loro ragionerie. In realtà, i servizicon~
tabIli delle Intendenze erano conne!ssi ai (;or~
ris,pondenti servizi amministrativi, in modo
da ,costituirle un organo umtario. (lnten~
c1enza) chE' li trattava, ne11e loro varie f~Sl,
con poteri di SlUpremaZla gerar,chica e ne as-
sumeva l'or1ganizzazione con vIsione di in~
sieme. Con la ri:f'orma in esame si è V'Emuto
a creare un muovo organo (1a Ra'gioneria pro~
vinciale dello ,Stato) con caratteristiche pro~
prie e con indi,pendenza strutturale.

Tale ,dupl1cazione produce un notevole ral~
lentamento nell'es,pletamento dei s,erVIZI,
spede per quelli che si riferiscono al plUb~
blico. Il decrdo del gresidente della Repub~
hhca n. 1544 dIspone che le Ragionerie
provinciali rispondano agli Intendenti di fi~
nanza dei servizi ,contabili, mia tale norma
deve esserlc ancora regolamentata e, \comlUn~
que, ano 'stato delle cose s,i dimostra non
ad egluataad 'attuare lun'organizzlazione tem~
pestiva dei servizi ,contabili.

IPasslerò ora a trattare della Guardia di
'finanz,a.
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Per consentire un'adeguata val"utazione
delle funzioni esercitate dalla Guardia di fi~
nanza, rit,engo opportuno dare uno sgJUa,rdo
generale ,aHa sua organizzazione. L'attuale
ordinamento del Corpo si basa S'li una serie
di 'provvedimenti dettati dalle varie contin~
genze del periodo 1923~1952. Si tratta, qUi[l~
di, di adattamenti a 'situazioni superate per
l'evoluzione dei tempi, che richiedono inde~
romabilmente IUn sostanzIale ,riassetto orga~
nieo e funzionale. La Guardia di finanza, c:ui
è preposto un Generalle di Oorpo d'Armata
in servizio permanente effettivo dell'Elsler~
cito, in qlUalità dI Comandante -generale, coa~
diuvato da un Generale di divisione del
corpo, Gomanrl.:mte in 2', ha un organi,co di
35.300 uomini (stabilito dall'articolo 3 della
legge 9 fehbraio 1952, n. 60), così distrÒuito:
6 >generali dI brigata, )80 ufficiali sup'e~
riori, 780 ufficiali inferiori, !per 'Un totale di
96,6 uffidali, 8.400 sottuffidali, 25.933 miIi~
tari di truppa.

La struttura ordinativa de1Ja Guardia JI
lfÌnanza comprende: Ull Comando generalle,
5 Comandi di zona (articolati su 2 o ;più
Legioni), ,un Co:mando degli istituti d'i<stJ:'iU~
zione, che inquadra l'Ac,cademia, la Scuola
sottufficiali, la Legi'Oneallievi. (quest'ul~
tima compTende più battagHoniallievi finan~
zieri, di cui uno 'costituisc'8 la SCIllola alpina
ed uno la Scuola naubca), 16 Legioni terl'i~
toriali ,con >CÌrco&crizione grOls,so mOldo re~
gionale, ripartite in Circ:oli, Nudei di polir.Ì:1
tributaria, Compagnie, Stazioni di naviglio"
Tenenz,e, Sezioni, Brigate e Squadriglie na~
vali. Tali reparti s'ono appoggiati, nella lo~,~
ta al contrabbando, da Sezioni aeree e da
Nuclei mobili dotati di autom1ezzi veloci.

Le Brigate, comandate .da .sottufficiali, so~
no 1.350; esse ,sono dislocate lungo le fr,on~
tiere teI~restri e marittime, nei 'centri indu~
striali e commel1ciali ,più importanti, negli
impianti, negli stabilimenti o pr,esso i ser~
vizi statali che richiedono vigilanza con~
tim.la.

I Nudei di polizia iJriibutada, coma'lldR,ti
da' ufficiali, sono dislocati nei capoluo~hi di
provincia; essi Isi avv.algono ,di personale spe~
cializzato :per svolge,re osservazioni e inda-
gini tributarie, p,er ese'guire veri:fiche ed is!pe~
ziom presso le aziende, per procedere a ,con~

statazioni ed accertamenti, per assumere in~
formazioni di carattere finanziario.

Alla dip,endenza del Comando generale è
posto il Nucleo centrale di polizi,a tributaria
con sede a Roma, che ha giurisdizione su tut~
to il territorio nazionale.

Tra i problemi !posti in Iprimo piano dal
nuov,o ordinamento tributario e dallo svilup~
po assunto dalla vita ,€'conomica del Paese,
riveste carattere di particolare urgenza quel~
lo relativo al personale della Guardia di fi~
nanz,a.

Il ,perfezionamento dei sistemi fiscali in
aderenza al ritmo evoJutivo deU'e,collomia,
1e proViVide'llze legi,slatirve in favore dlei ,set-
tori meno progrediti o mina,cciati dalla lcon~
correnza esterna e ogni altro p.rovvedimen~
to di politica economica, rischiano di non
rag1giungere gli sCOipivoluti, se si tra,scura
,}'efficienza dell'organismo Ip.reposto aHa tu~
tela dell'ordine economico.

L'attuale situazione rivela invelce una prf:'~
'carietà f:unzionale, dovuta allo ,squilibrio de~
terminatosi tra l'imponente aumento dei
compiti di vi'gilamza (per 'l'evoluzione tri~
butaria ed economka del Paese), e la forza
organica rimasta pre,ssOlChè immutata dal
periodo prebellico.

Attività antiohe quali i servizi di vigilan-
z'a e dirisc,ontro pl',esso le dogane e le fah~
brkhe di generi soggetti ad imposte di pro-
duzione, i controlli e gli aocertamenti per
l'applicazione delle imlPoste dirette ,e indiret-
te, Isi sono en'Oirmemente dilatate in conse~
guenz.a dell'incremento indius,triale e commer~
dale, e dell'aumento delle cate,gorie sottl)1ìO~
ste al tributo.

Sono aumentate le esigenz,e della vigjlan~
za sulla pesca di frodo e sulle sostanze di
uso agrario (in particolare slUgli olii e sulla
sofisticazione dei vini).

Nuove attività sono sorte, come i slervizi
di polizia giudizi aria a disposizione ,e&Clu~
siva della magistratura; la vi'gilanza sulla
disdplina del commercio, sollecitata dal Co~
mitato interministeriale dei Iprezzi; i con-
trolli sul deposito e la driColazione degli
alii minerali; i servizi generali di vigilanz3-
finanziaria nel Territorio di Trieste, .dOipOla
l'Iestituzione di esso taUa sovranità italiana.
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L'evasione fis.cale ha espresso una tecnka
raffinata che richiede, ai ,finI dI un'efficace
contrapposizione, personale numemso e spe~
ciaJizzato.

11 contrabbando è entrato nell'ambito di

"aste assoclazi ani internazIOnalI, fornite cl,
meZZI poderosI e operantl con un'I, tattica
astuta e manovriera; pertanto il Corpo ha
dovuto creare una orga.l1lZZaZlOne eh trasnus
siani, dI mezzi motorizzati, dI meZZI nautÌi?,
e dI mezzi aerei eli gran lungasupenori a.
quellI del passato.

Il servizio aereo è stato reoentemente co..
stltuito, e dà ottimI risultatL

La Guardia dI finanza, rimasta isolata o
quasI ~ fra tutti g1lI or,gamismi st,atali ~

nel 'suo immobilismo organilco, ha eercato
ogl1l possibIle es.pediente per far fronte a
tale impoillente ,svi,lup'Po di 'compitI e di eSl~
,gienze, ridimensionando molti servizI e sot~ I

toponendo glI 'UomlnI a prestaZIOnI sUlperiot'~
alle normal,.

Malgrado CIÒ, le eSIgenze dI vigilaClza so-
HO rimaste s,pesso insoddIsfatte ed il per.
sonale non può essere impegnato, senzia pre
giudizio della dJsclplma e del rendimento,
in un costante regime operatIVo dI emer~
genz,a.

P0r quanto concerne, 111particolare, 11cam~
po deglI olii mmeralI, la GuardIa dI finama
ha dovuto eser'cltare la vi(,~'ilanza, a-c.cresC'lU~
ta 1ll applica:done della nuova legg(~, con UI10
sforzo che ha comportato la ehstrazione del
propn mIlItari da altri servizI Importanti,
con grande vantaggio dell'Erario, com:e ri~
sulta dalle autorevoli dIchIarazionI che di
recente sono state date 'al quohchano mi~
lanese « Il Giorno» dal Mll1lcstro del tesoro:
~,Q'lmnto alla legge tml contrabbando, nel
perIOdo marzo~agosto ] 957 lo Stat o ha in-
cass,ato 120 milIardi eh imposte sugli olu I

minerali: ne]1o desso 'penodo del 1958 ne ha
Incassati 162. ArIche attnbuencl o una part.e
del maggior ,gettito all'aumento ,clelconsumo,

8' 'può ben dIre c.heakune decine di milIardI,
invece che andare neUe t1asche dei dorati con~
trabbandwri, sono entrate neUe casse statal:.
Veramente SI può p,ssere 30ddisJatti ».

Ecco, infatti, cams si pre.senta Og,gl la 8i~
tuazione nel vari settori in co.}i si svolge la
attività della Guardia di [finanza.

ao) Imposte di fabbrica,z'W1ùe. Gli stabili
mentI soggetti a vIgIlanza ,da 35.636 nello
eserCIZIO 1950~51 sono aumentati a 58.562
neU'e.serdzio 1954~55 ed att'ualmente a CÌrciL
70.000 (.c1fra non deIfinitiv'a).

Per nuove imposte mtrodotte, cadono mol~
he sottO' l,a vIgilanza 39 o.pi,ficI di oln e gras~

SJ animali, 3 stahilImenti per la produziol1P
dI mercuriO' e 20 faibbnche di ~as Eqmdo di
petrolio. Oc,corre ll10ltre affrontare ,al più
,presto Il grave problema della vigilanza llE'~
gli stlabilimentI per la spremltura e la raf~
finazione deglI ohi ,dI oliva, tenendo pr,e,sen~
te che, secondo l'tultimo rileV'amento stati-
'stieo del 1951, .gli stabilImentI per la 'pro~
duziane di aha di obva aseendono a 15.129,
e quelli per la raffil1azione ad una quarantina
{:Irca.

In sQ,stanza, dal 1951 le esigenze deJb vj~
gJlanza 111questo se,ttore sono aumentate dI
oJtre il cento per cento, lE'ila tende'l1za è onen~
tata verso impegni ancora maggiori.

DinU/. di confme. In (Conseguenza
del notpvollsslmo 111cremento dei traflkI ter~
l'estri, manUm11 e <Gl,erei,le ,dogane e le se~
z1O'ni dog:analI hannO' .superato il .numero
complesisivo dI 500 e molte di esse, per facil'~
tare il dJ.Sbngo delle operazIOni, funzionanu
anche nelle 01"8 nott.urne.

L'jmponente movimento ,commer'clale e tu
llStICO nei porh, al ,cOlllfine terrestre e nc,g1J
aeroportI, rkhlede un nnplego sempre nng.
giare ,di perE:onale in conse.guenza degliar:~
cresduh serVIZI doganali e dJ ns.contro. Ba-.
sti pensars che la vigIlanza nel po.rto di
Genova nchiecie effettIvamente l'iillil1iego lh
2.200 UOmInI, mentre ve ne s'ano destinati
1.300,con dIsappunto deglI organi del]' Am~
IDll1lstmzione doganale, che ,sollehca le op~
porcL:118 integrazlcui.

.occorre inolh'e (~onslderare 'che la vigIlan~
za ne'gli ,spaZI ,doganalI ,vIene pre'valente~
mente effi2tt'uata con serVIZI ,fissi e rkhled()
l'm1:Piego continuat17o di un numero elevato
~h militari, 'spl"Cie se SI hene conto che l~'
operazioni si svolgono s,enzla sosta, SIa di
gIorno che di nott,e. Orbene, malgrado le con-
tmue solledtm:lOni delLa competente Di re.
201Onegcnerale, 11 Conpo 8 oggi ll1 condiz!\Jui
dI destinaye a talI esigenze un numero di
uomil1l appena sll1flkiente.
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c) Sermzi permCllnent~ presso ornfici dl,
generi oggetto di monopolw. Essi ,costitui~
scono il presidIo dI un' or'ga,mzzazl0ne pro~.
d'Uttiva assaI va'sta che comprende: 20 ma~
nifatture e 3 sezioni dI manifatture; 7 salJ~
ne, aventi un'estenswne dI 5.000 ettari; col~

tlvaz'I'oni estese su 50.000 ettari; vari labJ~
mtori per la lavorazione del saLe e del chi~
nino; 22 fabbriche dI lfiammi,feri; oltre 40
fabbriche di cartine e tUibetti per sigarette.

La vigIlanza si estende inoltre a t'Utte Il:'
operazioni slul lotto e le 1ot1:1e6e e suUO' svol~
gimento :dei concorsi pronostkI (t,otocakiO,
totip, enalotto). Tali Iservizi assorbono una

aliq'llota di personale proporzionata alle mi ~

mme necessità.

d) Serviu permanenti sul r;onfine. La

vigi1anza al cO!llIfine si esercita ,lungo 1.922
chilometri di front,Iera terrestre e lungo
6.903 chIlometri ,di <C'osta. Essa imp'egna un
numero del tutt'O insufficiente di reparti, els~
sendone stati soppressi molti re'centemente,
per economia di per,sonale. I ,compiti iStl~
tuzionali, oltre che dI natura tributaria, SI
nferiscono sO'Pratt'Utto aglI interessi dello
Stato nel presidio dei suoi cOl1lfini.

e) Servizi d? controllo per le tasse e l1n~
poste indirette sugli ,aff,ari. E:SSI rIguarda~
no l'apiplicazione di sedici diversi regiml
tr.ubut,ari, fra Clui premine.nte quello deHa
imposta genemle suIl'el1ltrata. Il servizio
della Guardia di lfinanza si esplIca median~
te: ,oontro11i periodIci alle aZIende Indu~
strialI e commerciali; rac{'olta dI elementI
e dati r>2lativi ad accertamenti di comp2~
tenza, <deglI uffici lfinanzi'ari, suHe dichlara~
zioni dei cOlntnbuenti.

La ,penodicltà dei cont:mllI dovrebbe e'3~
.sere qUInquennale, tenendo pr,esente che l'oJ~
bligo di ,conservare i documenti, ed il dIritto
dello Stato di mfliggere pene pecuniarie, SI
presaivono dopo 5 anni. Secondo nlEvi}"
zioni dell'IstItuto centrale di statisticèt, eE,i~
stono in Italla 1.700,000 unità aZIendali, qua~
sì tutte .soggette a <c'onh'ollo, costItmte da
grandi e medie aziende, e 'per tre qumÌ1 da
pic'cole aziende. Con il personale ora dispo~
nihile, nell'esercizIO 1956~ 1957 è Rtato pcs~
sirbIle verilficare soltanto centomila aziendE,
con 1'accertamento d l 12 miliardi di lire r1l

sola imposta generale sull'entrata evasa.

Continuando ,con tale rItmo, è ,0vVJOche la
maggIOr parte delle aziende, specIalmente
medie e pIccole, potrà ,fidare dI naIl essere
mai controllata, e eomunque potrebbe tro~
vare conveniente correre il rischio di non
rsservare scrupolosamente la l'ògge.

GlI aocertamenti delle dichIaraZlOni JeI
contrihuenti, tenuti aco.rris'jJondere l'impo~
sta in abbonamento, devono essere effet~
tuati annlualmente. EsslrigUiardan'O lie dJ~'
ohiarraziom ,concernenti il voLume degli a:f~
fari 'ed anche Il controllo dell'esistenza dI
'partkolari condizioni, ,che danno luogo lad
agevolazi'Oni tritbutane (I1els,tituzione della
nnposta per le esporltazioni, esenzioni per
materialI destmati lall'industria, le,ccetera).
Le sole dichiarazioni ,per l'abbornamento ai~
l'impos,ta 'genera,le su:ll'entrata, ist'ruite dal
mIlitari del Oor:po nel 1956~57, ammontan'o
a 476.000, mentr'e nella stes:so periodo sono
state richi.e,ste dagli uffici del Regi,stro ol~
tre 600.000 informazioni.

È ,daC'onsiderare che a tale particolare spt~

t'Ore sono impiegati gli stessi mHibari 'jJre~
posti ai controlli penodI<CÌ alle aziende m~
dUlstriali e 'commlerclalL

f) Servizi in materia di imposte d,irett:e.
L'inte'rvento del C'orlpo irr questo campo SI
manifesta sia d'InIZIativa, per il rep'8rimen~
to dI evasori totali e parzialI, sia a richiest:l
degh uffici per la raclco:lta de'gl,i elementI
ne'cessari al ('ontrollo delle dichiarazlCni. Lp
richieste ri,guardano, alnnclr'ca 300.000
unità aZIendalI ogni anno. GaI personale dj~
sponibile non è sempre possIbIle eseguire
glI accertame,ntI nchJesl1l dagli uffici, ed è
particolarmente mentorio il gravoso ,corn'~
pito della repressione delle evasioni.

g) Ri.!evarrnento d~ dati e C~1'costanze dl,

fatto a nch1esta delle vctne ArllmUn~stTazw~
ni dello Stato. VI sono destmati 1.150 ml~
litarL SI tr:atta dicorris,ponder'e alle n~
,chieste più dive me che, neH'e,ser.cÌzÌ'o 1956
1957, hanno eomporlta,to la steslura e l'inVlc,
di 694.000 relazioni ISU a<ltrettante qrU'e~
stwni.

h) Serv1z1 cl~ repres,sione del contrlab~

bando e di altre v~olazion(/,. Tali servizi ven~
gono eSlp1Ìc'ati non s'010 nel campo fis'cale,
ma anche in a:ltrI settori come ad esempio:
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a tutela delle disposizioni di inteT€s,se ipO~
Mitro economi'co; a p:mtezione del rpat,rimo~
ma artistico; a tutela della sanità; a tu~
tel,a dell'ordine ,pubblico; a tutela del Ipa~
trimonio Ittico; a tutela della di,sciplina del
prezzi e dei prodottI industriali, agricolI
e alImentari.

Oltre a ciò la Guar'dia dI ,finanza viene
chiama,ta dall' Autorità gillldizlaria per ese~
guire indagmi .sui reati comum, qmmdo essi
richiedano competenza spedfif'a in materia
finanziaria e conta1bile; e a disposizione dI
detta Autorità sono stati posti, Iper effetto
del decreto del Presidente della Repubblica
25 ottobre 1955, n. 932, 15 ufficiaH superiori,
163 'ufficiali inferIOri, 76,2 sottlufficialli e 829
mlhtan di truppa. Tale oontingente è stat{)
costitlllito a detrimentI) dell'a 1iquota, gIà mo~
clesta, di militari impegnata in tutti i sett'o~

1"1gIà citati, mentre è estr'emamente urger:.te
intensificare gli interventl per Il controllo dei
prezzi, e per la rep.n~SSIOne delle frodi nella
produzIOne e nel commercIO ,dei prodotti
agrari (ad esempIO, la sofisticazione dei Vl~
ni), ,come è richies,to insistentemente da'gli
organi 'competenti.

~) Vigilan:za in 1nal'e e sui laghi. Fino

a [poohJ anni la vilgl1a,nza in mm~e era or~
ganizzata su /basi modeste, relativamente
al tipo di frode che In questo ambIto veniva
consumato. SI trattava, III realtà, di epIsodi
sporadiC'i, attuati con mezzi di fortuna e po~
co efficienti, ai q'uall vahdame'llte si oprpo~
nevano le lente imbarcazioni in dotazione al
Corpo.

Con l'evoluzIOne dei sistemI usatI per <com~
mettere Il contrabbando, siè Imposta la £e~
vi",ione totli:tl<edei vec.chi sistemi di vigilanza
e un rinnovamento dei mezzi.

Dal 1950 ad OggI le nni.tà del naviglIo su~
no state aumentate da 125 a 400 unità. Con-
seguentemente, è aumentato il llUlTlerO del
milItari impiegati sia per l'armamento (lo
eqmpaggw varia da un massimo di 16 uoml~
ni per la motovedetta in crocIera, ad un m"~
nimo di due per i baU,eHi a motore) sia per
il maggior lavoro delle offidne,esJa per il
funzionamento degli altri 'Servizi a terra.

Per effetto deJla legge 4 dk,embre 1956, nu~
mero 1400, il Servizio navale della G'Uardia

di finanza è 'chIamato ad esercitare il con~
trollo III mare, oltre il IÌlni,te d] 12 miglIa
dalla zona di vigIlanza doganale manttim.\,
,e cIOè m alto mare, ciò che richiede mezzi

ed attrezzature adeguate all'Impiego pIÙ im~
pegnat1Vo ,ed oneroso. Le operaziom 111mare
halma rlcevuto partIcolare implIllso pel
quanto .concerne la repr,e,ssione de1la pesca di
frodo, ,che m questi ultimi tempI ha assunto
un ritmo che preoccupa graveIYJ4ente gli am-
bIenti responsabili, per l'impovenmento del
patrimonio Ittico.

Si è acoennato aI ill'utamentI strutturalI
dell'organizzazIOne del C'or:po, che, In relazio~
ne al sistemI di frode attuatI con mezzJ
s,empre più effica,cI, ha dovuto evolversi ver~
so forme di vigIlanza pIÙ ,spiccatamente di~
namkhe. In questo quadro, oltre all'attuazlO~
ne dI un plano dI amlmodernamento e di po~
tenzlamento dei meZZI e delle officine, SI sono
dovuti ,CQ'struir'8 specialI nudei mOlbili (at~
tuahnente m lloumero di 31) aventi Il 'complto
dI mtegrare, con carattere .dI sorpresa e ,lI
immedJatatezza, la vi'gIlanza sui tralh più
minaeciati della linea do,ganale, con l'imple~
go di autov,etture e motocidi velocI.

La necesm,tà ,del coordinamento del mezzi
operantI in terra, m mare e nell'aria, ha n~
chiesto l'Impianto di un ,sistema di trasmJs~
810m che ass.orlbe 'Una forza ,complessiva d!
700 mil1tari.

Esigenze del tutto nuove sono Isorte con
l'Istituzione del servizIo aereo, che ha gii:
fornito notevole rendImento nella scoperta
e nell'identi:fkazlO.nedelle navi con trab1::>an~
diere.

Il servizlO cinorfili, is,titmto ,per ,aumentare
la vIgilanza delle pattuglIe al confine te.rre~
str'e, e .per limitare al massimo l'uso delle
armi, ha rIchiesto un nuovo Jmpiego eh per~
!sonale.

Altrettanb dica.si pEr i nUOVI servIzi Im-
piantati nel Territorio di Trieste.

L'analisi delle smgole branche di attività
della Guardia di finanza ha confrermato b
evidente sproporzione tra compiti e forza
organica, tale d.a fare sentire il sun peso
n levante sm vltlali interessi dello Stato.

La s,proporzi,one non è ,stata determina,ta
da fatto n interni, 'per i quali il Corpo sa~
l'ehbe in grado di intervenire, ma dan'e.f~



Senato dell(J) Repubblica ~ 2372 ~ III Legislatura.

54a SEDUTA (antimeridia'na) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 28 OTTUBRE 1958

fettlVo ed Impornente ,amp1i1amento dei iser~
vizi, ai qua,li è p'os,sibile fare fl10nte soltan~
to con una adegna,ta integraziiOne degli or~
gani'Ci, ,che deve essere cOlllsideTata il solo
mezzo per ,eoliminare l'lattuale insiUffiÒen'za
funzionale nel campo tributario.

A COThc'fusione del mio dire, c'Onside,ro d,oo
veroso ricordare in Iquest' Aula i caduti della
Gual1di'a di lfinanza, in ,pace ed in gluer:ra.

ISono certo, onorevoli colleghI, dell\ll1ani~
mità dei loro consensi per ,quanto ho avuto
]'onore di eSlporre in fav,ore di chi onora la
Nazione, 'E'bene merita dalla Pat.ria.

P RES I D E N T E . È Iscritto a par~
lare il stmtatoI'e Benedetti. N e ha facoltà.

B E N E D E T T I. .onorevole Piresidente,
onorevoli iMi,nistri, onorevoli iCiolleg'hi, ,neglJ
interventi sul bHancio del Ministero delle
par,tecipazioni, si è parlato e discusso 'Pro~
fondamente dell'I.R.I., dell'E.N.I. e delle
aziende ,che ,ad e,ssi fannoca'p'O; piOCOo niente
s,i è detto del F.l.M., ed altrettanto poco se
ne è saitta nelle d~Je relazioni, sia della
Camera che del Senato.

Elppure il F.l.M. è il terzo deglI enti di
gestione anteriolJ"i alla legge Ishbutiva del
Ministero delle partecilpaziolll. Controlla
aziende COin14 mila dlpende'lltl, con un fat~
tumto di 50 miliardi all'anno, aziende che
godono una fama non solo nazIOnale, ma
anche mternazionale, come per esempIO la
Ere-da, la Duca tI e le IReggiane.

Inoltre va posta nella giusta luce l'Impor~

ta'nza dell'esperimento fatto dI riassestameln~
to aziendale operato dal F.l.M., costituito
nel 1947, quale 'Unico of1ganko intervento
dello Stato nel campo dell'industlJ"ia mecca~
l1ica neU'/ultirno dopo g1Uerra.

Nel 1950 è stato posto in liqUIdazione. Ciò
però non ha Impedito che IJ F.l.M. confe~
nsse stabile assetto ,aHe slue controlla,te,
{'Ion risultati economicI soddisfacenti, 'con
stabilità di occUipazione e con IprospettIve in~
corwggdanti, anche ,se bisogna ammettere che

l'ultimo bilancio ddle ,aziende controllate dal
F.l.M. se,gna una leggera fiessJOne, ,che m~
d!Ubbiamenbe è III rapporto alla recessione
generale.

È stato svolto un lavo-ro lodevole, con mez~
zi molto modesti, ed è da tenelJ" presente que~
sta attività svolta dal F.l.M. nell'atbuazione
del riordinamento dene 'partecipazioni sta~
tall.

Intanto è da risolvere il problema di ente
in liq\uidazlOne, che è incompatibile, a mio
modesto modo di vedere, wn i compiti di
ente finanzi,ario. Nei provvedimenti da pren~
dersi bisognerà considerare, oltre all'I.R.I.
eall'E.N.I., anche il F.l.M., per non plJ"egiiU~
dicare soprattutto il consolidamento- e l'ul~
teriore sviluppo delle aziende per le quah
,Jo Stato ha già raltto un notev01e sacrirfido

2 ,con risultati, rirpeto, vemmente encomia~
bIli.

A que.sto riguardo dovete tener presente,
come vi dieevo prima, che nell'ultimo bIlan~
cia gli enti controllati dal F.I.l\1. hanno se~
gnato ,una ,le,gg'era fles.sione dovuta, moHo
plJ"obabilmente, a costi di 'produzione ancora
alti.

OC'corre ,perCIò rldurli, predisponendo
meZZI sempre pIÙ moderni 'per la prfO,dlu~
zione, ,cioè rammoder'l1alndo Igli impI'anti. Ciò
non è .sempre po.ssibIle 'con autofinanziamen~
ti, ,anche se è stato fatto finora. InfattI no.i
abbiamo visto che le recentI emissiom di
obbHgazlOni per .la Breda e le Reggiane .so~
1[10state co'perte dal mercato e l'eLnte lfinan~
zIatore, Il F.LM., non SI è trovato ll1 grado
di investire neanche nn .soldo di partecip.a~
zione 111 queste obbligazioni.

È un problema da non trasc'Urare, per non
mettere in pelricolo e disperdere i rlsultati
raggliuntI.

Su IUn altro aspetto richIamo l'attenzio!ne
del Ministro : attenzione a non ,commettere
degli errori in nome dI un'asserita necessItà
di avere entI oL1'lOgenei dI gestIOne. La legge
fissa un .solo reqmslto fondamentale, quello
deH'economidtà della g'estione. Non parla af~
fatto dI settorI omogeneI, p::trla di settorI
solo m un Ipunt.o, dove dice che il comItato
,permanente dei Mlnlstn esamllla ann'Ual~
mente l risultati con.seguitI nel van .settori.
I singoli 'entI 81utonomi però rendono diret~
tameate conto della loro attIvità, con Il bl~
lancIO consuntivo e ,con la relazione program~
matka, al 'Ministro delle 'partecipazioni.
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Del .resto, che ,cosa s] mtende per omogle~
nei,tà? Non vOlrrei che qUI si facesse della
teoria a da,nno della prahca e delle cose con~
crete. Come vedete VOl, per eSl'mpio, U11'a
possIbile omo.geneltà in un raggruppamento
di Imprese di produzIone di servizi (attIVità
terzi,arie), come banche, telefonI, t,y,a,sporb
aerei e marittimJ?

N on vedo questa omogeneità. Altro esem~
])10: quale è l'omogeneJtà in un ente di im~
plrese 'prodluitrici di bem strumen tali e d]
consumo: ,cau,tieri navali, ,cotomficl, fabbn~
che d',armi e di automobili, industrIe elet~
t,roniche? Mi rendo conto che questo non
sarebbe vantagglOsoe, per lo meno a mio
modesto parere, potrebbe diventare perico~
loso.

Innanzitutto si provocherebbe u'no s'convol~
,gimento dell'equilibrio ,produttivo ~~ tecnico
e fina,nziano ~ creato a fatka con anni di
lavoro e con consumata esperienza. In se~
condo luogo, SI avrebbero riflessi negati'li slul
credito, ,che è necessario come rana, affinchè
queste aziende possano continuare 'a vivere.
Come terzo elemento negativo, avremo pro~
babili dispersIoni n8i quadri dirigenti a,d
alto livello, ,che mal tollerano certi repentInii
cambIamenti, con conseg1uente depalupera~
mento del quadrI dlrettivi, ,che purtroppo nel
nostro Paese sO'no scarsi.

RaccomandereI perdò in modo particolare
all'ollorevole Mmistti'o delle partecipazioni
calutela, perchè è facile dlstruggere, ma è
molto difficlle ,costruire o peggio ricostruire.

Esaminliamo ora brevemente il bilancio fì~
nanziano. Sentivo giorni fa l discorsi dial~
cuni operatori piccolI e medi deUa mIa 'P1r0~
vincia. Ce l'avevano in modo particolare con
]J ministro Preti, ma ce l'avevano in senso

positivo,costruttivo. SI lagnavano che non
rl,USCIVa a stroncare, per esempio, l concorsi

e le operazioni] a premIO, che oggi sono così
diff'use nell'ambiente commercIale. Tali con~
corsi e opelraziol1l a premIO sono regol.ab dal~
la legge sul lotto e 'sulle lotterie. E,ssi pre--
sentano svantaggi notevolissimi per i 'picC'o1i
e medi operat.ori, in quanto 'albituano il dien~
te ra puntare più sull'interesse dle desta Il
premio che sulla qualità della merce.

In secondo luogo ,tutto si nduce, in ulti~
ma anaJisi, a far .pa,gar<e ai .clIenti anche il
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,costo del preiIrllO; 'per'c:hiè il prezzo deiJ.la

mer'ce è malgginr,abo dal Iprezz'o del .premio.
Terzo: SI creano gIacenze irrealJzzab]li, per~
chè Imp.rovvl'samente quel dato premIO non
mteressa pIÙ, ed il clIente ,si attac,ca ad ',un
altro ,prerrlio; ill1'egozumte ~ erano l piocoli

negozlall1trche 'parlavano ~ che SI era f'or~

11lto di merce l'il vi's.ba deU'mteresse dei
clIenti !per ql1'e<Hadata meree legata ad run
dato !premlO,si v,ede improvvIsamente tra~
sformato Il negozIO in IUn C1l11Ìter'OdI 'Pro~
dotti Iche ne,ssuno vuo:le :più. Inoltre Il eom~
merj~]ante, mV21ce di :pe:asare alla 'bontà della
merce, deve pensare quale :premio Ipotrà in~
teressar;e ]1]1futuro l clientl. 'Inrfine, ]1 danno
sarà sempre delle cilassi 'povere, perchiè 1
nechi n'Ol11Isi interes's.ano al :pl'1emi.

Ma non solo eSSi facevano una crItIca: !pro~
ponevano anche una sO~luzione, che io giro al
Mmisbro 'perchè la esamini. Proponevano cIOè
che anche ai commerciantI fOSSGconcesso l'ab~
buono a fine d'anno m contanti da pal'te del
si,ngolo commerciflute al propri die,nti, cosa
che fanno le cooperatIve, ma che non può
fare il privato commer'CÌante. In Italia, as~
serivano, questo è proIbito, mentre 111Olan~
da questo è ammesso normalmente e viene
praticato su J.argh:issima scala. Un. s,econdo
appunto facevano al lVbl1lstro: che il Mini.
stlfoera incapace a relprlmere le evasiOni fi~
scali; e qUI le 18Jgnanze erano infinite, ed
a me sembrava stra'llo sentire dei contribuen~
h ~ ,pevchè 111,ultima ana11s1 erano dei ,con~
tr]buenti ~ che suggenvano anche dei si~
stemicon cm arrivare a reprimere le eva~
sioni 'fiscalI ed aru~ivare ad una tassazione
analItica perfetba. E aS1coltlavo perciò ,con
una ,certa meravIglia. DI'cevano: 'Oggi pur~
troppo si vende senza fattura, eliudendo

l'i.g.e. e 1a ricchezza mobile e :met,tendo j

commerciantI onEstI in una condizlOil1e di
,concorrenza sleale, m Iquanto ,che l COOl1mer~
ciantI OInl2slti, comprando con relgolare rfat~
tlUcl',ae 'Pag'ando reg'olarmentel'i.'g.e., si t.ro~
vano handIcappatI nsp£ttoai commercianti
disonesti, che comprano senza fat,tura. Que~
sto aspetto, anche secondo loro, andava n~
visto; ed anzi tutto essi sostenevano che bi ~

sognerebbe ribattere il chiodo e imporre l'ob~
bligo della fattlwra anche quando le merci non
sono soggette all'imposta deH'i.g.e., p.erchè
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:salo Icosì, dIcevano, sarà possIbIle agJi UffiCI,
'attraverso la conoscenza del giro d'affari,
documentato dalle fatture, contI-ollar'ne esat~
tamente l',ammoilltare ed ap!pllcare perCIò la
tassazione nOn per InduzIOne, ma pe:ì' dimo~
strazione pmtIca ,ed analitica.

N atuil"alme'nt.e questa ImplIca automatlca~
mente una semplilfkazione del 'Sistema tn~
butario, che è notevolmente compllcato spe~
cia:lmente quando l'i.,g.e. ,s,i deve Ipagare ad
ogni pas,sag;gio. È tale la congerie dei prav~
vedimenti che, se Dlon SI è speCIalisti, non
è possibile raccapezzarSI, e naturalmente otgm
visita ,che farà !poi la Tn:butana sfacerà 111
un verbale dI contravv,enzione. E conclude~
vano mestamente cÙ'n questo paragone; la
Tributmna è per icammerciantI e per l pic~
cali contnbuentIcome la grandine per il
cO,illtadlno: non 'c'è niente da fare, bIsogna
aspetta/re che il temporale sia pasS'ato,e poi
si fa la valutazIOne dei danni. A questa con~
eLusIOne arrivavano. Anche qui però presen~
tav'ano una pro'posta, e dIScutevano, compa~
rativ'amente, analIzzando l metodI dI riscos~
SlOne delle Imposte nel sei Pa,esi dell'Europa
e parlavano appunto della necessità dI un:i~
ficare (' dI mettersi all'unisono con quanto 'SI
fa negli altri 'PaesI, se vogliamo, entrare ne~
M.E.C. a 'condlzÌam pari agli altri, altrimenti
Cl troveremo handicappati e chi ci andrà cL
mezzo sarà l'economia nazionale.

Dicevano: perchè, per es,empio, per i pic~
coli cOilltnbuenb non si fa come in Francia,
cioè non si tassano l 'piccoh cantnbuenti In
base a dei pail'ametri fissi basati sul numero
della porpolazione, sul numera dei dipenden~
tI? In Francia 'l piccoh commerdanti e i pIC~
coli operatori economICi sono tassati con luna
specie di tassa di patente, se così la vogHama
chiamare, ma sonlo tas.sati su questa base.
Il Ministro potrebbe fare quaIche esperimen~
to pilota in qualche provincia e moltO' proba.~
bilmente i risultati sarebbero maggIOri di
quelli...

P R E 'T I, Ministro delle fznanze. E dove
la mette leI la riforma Vanoni?

B E N E D E'T T I. Le 'parlerò subItO an~
ehe della nforma Vanoni. Guardi che se .c'è
una RelgIOne dove la riforma Vanoni non ha

fa,tto p.auTIa è proprio la mia regione, ,perchè
sotto l'Austria~Unghena noi elravamo abitua~
ti a fare la denunzia dei redditI ogni anno.
Dunque la nfO'rma Vanoni nO'n è stata per
nOI lUna novItà. Per noi la novi,tà è consI,stlta
nel fatto che l'autontà non ha tenuto conto
deUalealtà delle dichiarazioni della nostra
gente. Questa è stata l'offesa maggiore e la
pe,ggIOre dlseducazione del 'contnbuente. I

nostri piccoh operatOlLl quando dIscutevano
dI questi problemi non conoo'S,cevano ancora
le dIchiaraZIOnI da leI, signor MInistro, fatte

'a PadO'va il giO'rno 11 ottabre, perchè se le
avessero COl1lOScliUtemolto probabIlmente le
,cntlche nei SlUOIconfronti nan sarebbero sta~
te costil'uttive e benevole così come s0'lno state
fatte. Comunque anche dI questo parleremo
dopo.

In pratIca si 'propone dI sluddivldere l con~
trìbuenti in tre categorie: contrIbuenti rrH~
nimi che non raggmillgono le 240 mIla lIre
di imponibile, e questi sono anche OggI esen~
ti; pwcoli contnbuenti che non .sono in grado
dI tenere una contabIlItà, e questl dovrebbero
essere tassatI per ,coefficwnhfissi. A prop0~
SIto della tenuta della contabilItà, essi face~
vano asservare anche un'altra cosa,e cIOè
quanto ,sia difficIle per l pwcolI commerciantl
tenere la contabilItà ,così come è rIchiesta.
ESSI chIedono, che Sia concesso alle associa~
zioni dI 'categona dI tenere la contabilItà
per l pIccoli commercianti perchè le a.sso~
CÌa'zlO!l1IdI categona sono In grado dI te~
neda a norma di legge senza lllCOlrrere in
penalità, evitando per'ciò de~le noie ai ple~
colI i:mlprenditan. 'Questo p0'trebbe e's,s.ert;
fatto 'se Cl fosse l'ruutarizzazione al1e ar~
ganizzazlO'ni di categoria; ,cosa che per Il
momento, mI dIcevano, è vietata. Per al~
tri contnbuentI VI dovrebbe essere l'obbligo
di tenelre iunaco'l1tabilItà regolare basataes~
senzialmente Sill luna precIsa documentazIOne
del ,giro di affarI, con una docurmentazwne
deglI acqUIsti per i dettaglianti e delle ven~
dite per i grossisti.

Queste le cnticheche formulavano. Mi
'parlavano all'che dell'impossibilità ,per cerb
piccoli commerciantI o piccolI ImprenditorI
di rispondere a questionail'Ì come quello che
ho in manO'e che in periferia glI uffici dI~
pendenti mandano agh Interessati. Per es'em~
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pIO, iho qui una dicihi'a,razione IUnica del
redditi per glI amìl 1955, 1956, 1957 con la
richIesta della dlstmta nOTrllnatlva dei for~
nitori per wliannl 1955, 1956, 195'7, e la
riduesta di indwar,e il domIcIlio dei dienti,
nonchlè la rquamhtà, la qualità e il C'D'sto
delle mer'Cl ,forni t'e. Questa questionano, è
dIretto ad un pizzicagnolo dI un paese dI
400 ,abItanti. ,Pensate che ,wstiui pO'ssa av,e~
re una contabilità tale da fornire quest]
dati? È semphcemente ndioolo. Ecco per~
chè le aSls'ociazioni di ,categaria chIedonO'
dI esser autoYlzzate a fa~e loro questo ['a~
varo e ciò ,a;ncihe nell'interesse de,l,fisco:
in tal modo ,si ,eviterei'obero anghene nei
confronb del piccoli implTendltori ed elimI~
neremma quella che il s,e'natore BUSSI 'chla~
mava una «certa aggressIvItà da parte di
talullli organi dell'ammmistrazione fina'nLla~

l'la che si dIce dovuta a preoccupaziom di
earnera dei flUnzi,onari res1pa!llsaibil1 ».

Il ,collega PIOla aus'plcava che Il Ministro
delle finanze dlchlalrasse m:esistente un'affer~
mazione, ,che certi giornali ,glI avrebibero at~
tn~Jmto, ,secondo la quale lavrebbe p:ra'tica~
mente invita,to l ,g,Iovallli funzIOnan dell' Am~
mimstralHone ,finatnZlaria a temer Ipresente
che lo sviluppo del1e loro carri,ere ri'sentI~
l'ebbe del mag1glOr o mmore vo,Iume ,del Ig!et~
bta ,fiscale da essi ass:i:curata all'E'rario.

Ha qui una letterapervenutami ,da un
,ufficiO' reSl)Onsabile della mIa relglOne, nella
quale SI dIce: «La sibuazlO'ne nella provin~
CIa dI Trenta è gIà grave per una pressione
fiscale assai notevole davuta, purtro,ppo, » ~~

,e VI sottolineo questo pur,tropipo ~ « ad una

ma@gwre senetà ed ones.tà delle denullice.
Nel TaThOdel turismO' e delcommer,cio, è Ipar~
bcolarmente pesante tanto da pregiudicare
non soltanto lo .sviluppo ma la vIta stessa dI
(bednee dle'CIne dI aZIende. Il signor minl~
stra Preti, il giorno 11 ottobre, avrebbe te~
nuto a Padova una conferenza al capI com~
partimento delle lIDiPoste dirette giung'endo
a tre tassative, perentone duettJve verbah:
nell'anno in corso il gettito della ncchezza
mo,bile dovrà essere su'periore del 30 pliOI'
cen.to all'ulbmo gettito; lacomplementar,=,
deve assolutamente passare da 60 a 100 IDi~
hardi; ha ribadito maItre il concetto che le
note caratterist10he e le conseguenti pronw~

zioni del funzionari >sono strettamente le~
ga.te al ra,ggJUngimenta, ,cws,~uno per la
'propria quota, del dlue obi'ettivi sapra spe~
cÌficah ».

Tale lettelra conclude che «mettendo 111
,atto un tale plano si riuscIrà a metter'e defi~
nitJvamente m ,ginocchIO l'economIa della pr'o~
vincla dI Trenta ».

N o, onorlevole Mmistro: saremo magan ca~
paCI di sus.citare un nuova maVlmento pou~
Jadlsta, se .sarà necessario, ma non lascer,emo
penre 1'ecoll1omia dI una zona gIà depressa
come è quella della iplrovincla dI Trenta!

P RES I D E N T E. È Iscntto a parlare
il ,senatore Savio. Non essendO' ,presente, SI
intende che VI abbIa rinunciato.

È IScritta ,a parlare Il senatore Monta,gn:::t~
ni MarellI, Il quale, nel corso del suo inter~
ventO', .svolgerà an.che l due ordmi del glOr~

nO' da 1m plres.entatI, Il primo insieme al se~
natore Scotta, il secondo ll1Sleme ai senatori
Scotti, GombI e Valenzl.

SI dIa lettura degli OrdInI del giorno.

R U S SO, Segretario:

« n Senato, considerato che le aziendecon~
trallate dalla Stata devanO' poter operare nel~
l'Interesse della generalItà deiclttadim e non
m soggezione ad mtel'essi pnvat1,

invIta Il Governa ad emanare d~l!..ett:ve
adiegillate ,a far sì che la fabbnca "Alfa
Romeo" dI Milano, po'ssa sviluppare la
propria attIvItà ed utIlIzzare :aippieno le
sue addestrate maestranze ed i suoi valo~

l'OSI tecnicI, nonlchè Il grande e merita Lo
,JrestJgio elI cm gode m Italia ed 111camvù
mternazionaJ:e, ll1tegranda la plropria pl'odu~
ZlOne con la fabbrIcazione di un'auto uti~
li1:aria, :dl CLU ,da temlpo eSIste il progetto,
che, però, finora non si è potuto tradurre
ln pmtica a causa di ImpedImenti esterni
all'azIenda e che, qouale !provvedimento, pr:e~
lIminare esiga ,che dal ConsIglio dI amml~
mstrazione della plredetta azienda siano
estromesse alcune persone organicamelllte
callegate con industrIe private concorrentl
dell'Alfa Romeo, le quali SI trovano nella
obiettiva impossilbiltà di dare alla fabbrica
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la slancia e l'indirizza praduttlva sapra
indicati» ;

«Il Senata, considerato che la situazione
del mer,cato intetrnazianale, con partIcolare
riferimento ai nolI, consente una diminuzio~
ne del prezzo della benzina e degli altri pro~
dotti petroliferi, le che tale alto 'prezzo incre~
menta il già pI'eoccupante costo della vita,

invita il Governa a ,predIsporre i prav~
vedimenti che cansentano la trlduziane dei
prezzi della benzina e dei pradatti pletroli~
feri in misura nan inferiare allO perce1nta
di q'!lelli attuali ».

P RES I D E N T E. Il senatore Manta-
glJ1ani Marelli ha facaltà dI parlare.

M O N T A G N A N I M A IR E L L I. Si~
Ignor Pres,idente, onorevoli colleghI, noi in
Italia abbiamo il tristle ptrivilegio di pagare
il 'PIÙ alto pre'!..zo della benzina di agnlI Paese
del mondo. Infatti il prezzo della benzina in
Italia supera del dOPPIO quello del Regno
Unito di Gran Bretagna, del do~pio quello
che è praticata nella vIcina Repubblica Svi:t~
z(era, di un terzo quello della RepubblIca della
Germania Occidentale, ed è comunque supe~
riore, ripeto, a q'Uello di tuttI gli altri Paesi.

L',ubente ita:liano, nel 1957, 'ha pagato allo
Stata complessivamente circa 400 miliardi di
litre a questa titala.

Qualcuno. anche molto autorevol18 ha giu~
shficato questa palitica asserendo. ,che l'au~
tomobile è lun cansumo di l'Ussa e con que~
sta parola d'orcime si è reso cele<bre nel no~
stro Paese l'ex MlillIstro, il valaroso e ItlU~
stre onorlevale Gava, nostra collega. In l'ealtà
è amnaicredo universalmente acquisita che
l'automa bile è sola uno stlt'umento di lavora.
Ill1fatb,su dr'ca 1.700 mila veicoli a motore
che hanno eIr:col'ato nel 1957 in IItalia, ben
415 mIla erano i veicoli industriali, che i,n~
dubrbia:mente non ISIpossono. dassiifilcare nellct
catlegarli'a di 1,l1.sso.Per le vetture normali una
indagine Doxa ha stabilito che il 68 per cento
dei percorSI annui sono a scopo produttivo;
aITlche questa categoria non può essere das~
silficata in toto come categalria di lusso; inol~
tre è da considerare che 1'85 percentodiene
vetture che circO'lanO' in Italia, ha una c'Ilin~

dI'ata non superiare aI 1.100 C'entimetricu~
bIGi, .cioè sono da dassilfkar,si tra le vetture
utIlitarie. Qumdi si può asserire che la gtraV!e
imposIzIOne sulla benzina incide nella mag~
gior.anza dei casi su detentari dI redditi mol~
to modesti. E SI deve anche considerare, va~
:lutando l'argome.nto su cui dIscorro, che in
una socltetà moderna l'automobile è ormai
strlumento necessario. E purtlrO'p'Pa da que~
sto punto di vista l'Italia è in enorme arr€~
tratezza. In Italia circola una vettura ognlI
30 abitanti, In Francia una o@ni 18, 111Ger~
mania 1 ogm 1,G, in Svizzera una ogni 12, III
Bei1gio 1 o.gni 11e via dicendo.. Tuttavia,
co.nsiderando questo problema, ,non possia~
ma re non dobbiamo valutarne solo gli aspetti
eOOillomiÒ e tfinanziari, non dabbia:mo ,cIOèIcri ~

tIcar,e, profondamente dolerci di ques,t'a spe~
cie di rapi'na ,che la Stato esercita al danni
di milioni d'italiani, ma siamo anche obbli~
,gati a sottolIneare e cnticare l'eccessiva di~
simvoltura dI alcluni Ministri e l'int,oUerabile
sprezzo della volontà popolare che l'att.uaIe
Gaverno contInua a perseguitre. A que,sto pro~

'Posito eredo SIa utile ricordare brevemente
Ia storia del sovrapprezzo. che ha assunto
il nome di SOIVrappr1ezzo di Suez.

OgnuìlO ri,corda come, in ccms,egiuenza delJa
alggres'swne al1'g}o~£ranoese 'all'E'1t'iUo, le [1'e~
tlroliere dovettero dirottare 'e quindi vi fu~
rana degli aumenti nel prezzo del petrolio
che veniva raffinato in Italia. Si stabilì per~
CIÒ un sovrarpprezzo di 14 lIre, ma a breve
s.cadenza il Mmistro allora competlente, l'olno~
revole Andreotti, dette precise assicurazioni
che si trattava di un ,soVtrapprezzo t'empo~
raneo e ,che, allll1Hls,simo :l1'eU'ottobre ,del 1957,
sarebbe stato tolto. Vi furono. 'poi alcUI11edi~
sinvolte affermazioni dell'onorevole ministro
Gava che appunto :asserì che il sovrapprezza
stava r.:J€lne,,peI'chè gli ut,enti del]e automo~
bili 'erano gente ricca che' lusav,a le a,utomo~
,bili a scopo di lusso. E pai ,si è anche inse~
nto un onlme del giorno del nostro illustre
collega onorevole Zoli, il quale richiedeva
che fasse mant'enuto Il sovrapprezzo ,diella
ben:zina e che in compenso il contribuente
italIano fasse alleggerito di altri aneri gravi
sullo zucchera e altri prodotti di largo con~
sTIlmo ,popolare. Sta di fatto, però,che que~
,st'ardine del giorno nOln è stato poi dIfeso
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soprattutta nella parte che avrebbe sgravato
di ques,ti oneri lo zucchera e altri prodotti.
È intervenuto successivamente un importan~
te atto del nostro Parlamento, precisamente
un ardine deI giorno, presentato e votato il

1° agosta di quest'anno alla Camera dei de~
iputati e ~he LU app,rovato a maggioranza.
Con ,eSlsa 's,i impegna i1 Governo ad eliminare
il sovra,p'prezzo. iNai ,chiediamo qU'akos>a di
diverso e doè non che Isparisca il sovrap~
'prezzo, ma ,che ,sia ridimensioll1ato il gra~

V'ame Iftlslcale sulla :benzina, e preeislamente
sia dimill1uito dellO :per cento. Chiediamo
questo come inizio di un ,cammino che deve
essere percorso, nOlil 'come lun puntI() d'ar,rivo.
È il Icammino ehe ei si deve decider,e a ip'er~
correre, se ,si vuo1e da,re slanda alla moto~
rizzlaziane ita!liama, 'con tutte lIe imp1k'azioni
ohe ne conseguono.

Si è detto da parte dei Ministri resrpon~
,sabili, e la si è ripetuta in forma ICOintinua
nelle ultime slettimane, che una parte del~
l'impost'a che si intende mantenere sulla ben~
zina servirà per irnvestimenti stradali. A que~
sto Iproposito vorrei ricordar,e che esistono
dlei preeedentiassai poca cammendevoli; quel~
la della lelgge 21 maggio 1955, n. 463, can
la quale si aumentavano di circa il 50 .per
centa le tasse sul bollo, pretestanda appun~
to che questo inclremento sarebbe stato de~
voluto all'ampliamenta led all'ammoderna~
mento della rete vi aria italiana, ehe è uni~
versalmente conosciuta come ormai insuffi~
dente Iper un Paese civi,le e maderno.

Però in basl8' a tale legge, mentre ,gli uten~
ti hanno versato all'Erario nel 1955~56 ben
45 miliardi in più degli anni precedenti, e
nel 1956~57, 82 miliardi e nel 1957~58, 141
miliardi, poc un tatale generale di 268 mi~
liardi nel triennia, 10 Stato, in cantmpar~
tita, in 'Una maniera ,che non osa definire
con l'aggettivo che meriterebbe, ha speso nei
tre esercizi per le strade e le autostrade
(nelle quali del resto si paga e si pagherà
un Ign"ave pedalggia) 36 miliardi.

P'enso che sia facile fare il cakola della
differenza. Sono cirea 230 miliardi che sona
stati distalti dal lara impjpga ,stabilito dalla
legge. Quindi non vi è sola l'immaralità della
dispersione, ma vi è una beffa, in qupsta stan~
ziamento. Beffa tanto più grave, in quanto

è riconosciuto che gli investimenti nella rete
stradale italiana sono indispensabili per un,a
cifra che si aggira intorno ai 1.000 miliardi.
>Credo che questa malizia, ormai dliVentata
cronica e quasi irresponsabile, è .causa pri~
ma dei gravissimi incidenti che fnnestano le
slt.rade italiane.

Si hanno 150.000 feriti ogm anno e 10.000
morti. Si tratta di vite umane. Senza con~
tare poi le decine e decine di miliardi che
vengona sperperate nei damni materiali con~
seguenti ai disastri automobilis,tici. In Italia
sono tlroppe le strade della morte, onorevoli
colleghi, e troppo sangue è stato sparso che
'pateva es,sere, inveae, risparmi'ato.

Io mi domanda e domando al Governo cam'è
possibile, per questa via, aumentare j,l grado
di meccanizzaziollle dell'agricaltlUra e dell'i-n~
dustria ;com'è possibile per questa via mi~
glioral1e i tra.spolrti, elevare il reddito ed
il tenore di vita della popolazione italiana.
Per questa strada ilndubbiamente non si pos~
sono ottenere che risultati neg,ativi, e con~
tinuare e concepire il camion, l'autamobile,
la moto retta come g,tI1umenti di lusso e di
spesa 8iUperfllUa,rappresenta a 'mio parell'e
una singolare prova di incapacità a .seguire
le esi,genze del progresso tecnico e deIl'evo~
luzionle! industriale.

La verità .si è, onorevoli calleghi, che l'at~
tuale Gaverna ~ ,come del resta i Governi
che l'ha1nno preceduta e che hanno deliziato
j,l nastlro Paese ~ sia pure gravido di socia~

lità, ,sia pure pungolato dal miIIimetrica ri~
:f'armismo dei socialdemocratici, vlUole m.'nan~
ziare i programmi di .spesa accrescendo il
gettito fig,cale. E, per ottenere Qiuesto risul~
t,ato, si è atten,uto e continua ,ad attener,si,
ancara una volta, al sistema più faciLe, al
sistema 'più comodo ed anche più nefasto:
,accrescere iIpeso delle impaste indill'ette, per
non affrontare il grave prablema di una mi~
gliore ripartizione tm tributi personalI ed
imposte sui cons,umi, che è la pietra di pa~
ragane della democraticità di un Governo.

Ed 'eccoakune ciErre, onarevoli colleghi,
che del resto sona riportate anche n,ella r2~
la:zione 'che c'è stata presentata.

70 miliardi den'imposta sullo zlucchero (e
la voce dell'anorevole Zoli si è taciuta, or~
mai, a queg,to proposito); 16 miliardi sul sa~
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le, 29 miliardi sui :filati, 19 miliardi sull'enler~
gia .elettriea, 10 miliardi slui fiammif.e!ri, 3
milia~di sul cemento e via dicendo. E Ipai
ci sona i dazi comunali, quei dazi CiUll Co.
muni debbono ricarrere per far fronte alle
101':0indi,spensabili estgenze di bilancio.

Sona tassati tutti i .consumi .meeessari, ed
i tributi che gr.av.ana su di essi hannO' la
caratteristic,a di esse!re inversamente prapar-
zionali al reddito del contribuente italiano.

Il ,Governa Icallltinua a tassare il medio e
piccalocontribuente, incurante dei danniÌ chE
questa grandine di tributi arreca allo svi~
luppa ecanomica del nas.tra Paese.

Da queste vicende IClhesana venuta elen~
oaudo malto sammariamente deriva, mi pare,
la p:untuamà della nas1ra richiesta. Credo
ehe sia necessario dare un colpo di arresto
al casto della vita, che è ascendente in mO'da
febbri:le, ed è certo ehe, mantenendO' questo
indirizza :fiscale e mantenendO' questo grava~
me specilfica sulla benzina, di cui tratto, nan
si facilita l'arresta del casto della vita.

N an si deve frenare la matarizzazianl2, nan
si debbanO' pO'l're !remare artificiase alla svi~
luppo dell'industria autamabilistica e d'al~
tm parte ,CYIEldoche il Governa debba tener
conta ,anche dell'indignaziaIlie che armai è
vasta nel nastrO' Paese, deve tener conto
della legittima preslsione degli interessati di~
retti e dell'opiniane pubblica, la qua1e ha di~
mO'stratO' il sua disappunto attravelrsa .can~
vegni, mamifestaziani, ardinli del giarna, cam~
pagne di stampa, di t,utta la stampa, ana~
revoli Ministri, e nan salamente della stam~
pa d' apposiziane.

Il Governa, di frante a questa pres,sione,
ha davuto diminuiI'l€ di sette lire il .sovrap~
prezzocos.iddetta di Suez sulla benzina. Oc~
carre che ara :sia ultelriarmente ridatta que~
.sta gmvame, ,ed è questa alppunta l'intenlto
del nastro ordine del Igiarna, ed iO' concJ:udo
s,perando che la maggiaranza dei .calleghi var~
rà approvada.

L'altra ordine del giarna velrte StuUe vi~
cende e sluHa sorte della fabbrica Alfa Ro~
mea .che ha s'ede in MilanO', ma che ha un
natevalissimo pesa specifica nel settare auta~
mabilistica. Infatti, nel 1957, la produzione
Alfa Romeo ha raggiuntta il 5 per centO', per
quanta riguarda le vetture, nel settare nazia~

naIe, ed il 19 per cento, per <{!IlantacanClenle
i veicali industriali.

È esempJare la vicenda degli ultimi dadici
anni di questa fabbrica, paichè rappresenta
una specie di resurreziane miracolasa, dalle
macelrÌie in cui l'avevanO' ridotta i <bambar~
damenti. La v,alentia e la diUgenza dei tec~
nici e delle maestranze ha saputa ricreare
iUna fabbrica che ha in pieno oggi ricon~
quistata il propria prestigio e la propria 'pas~
sibilità di ulteriare I€'spansiane.

Tuttavia lUna parte natevole di questo svi~
luppa è stata Ipagataa cal1a prezzO', unilate~
~almente, dai lavaratori; è stata pagata .can
pressiani arbitrarie della direziane, can rit~
mi talvalta insensati di lavaro e con una com~
pressiane dei salari che è veramelllte sprapor~
'Zianata.

D'altra parte un'ulteriare espansiane, co-
me è necessaria .per l'econamia industrilalc
del nostro Paese, impane Un ulteriare ag~
giarnamenta tecnica degli impianti ed impa~
ne anche l'esp.ansiane della Ipraduzione, nan
sala nell'ambita del mercato nazionale, ma
anche nelJ'ambita del mercato internazionale.

Ora, io ponga lUna damanda: che 'cosa ac~
cade all' Alfa RomeO' di Milana? È la da~
manda che riI€lcheggia i titoli, 'anche assai
vistasi, recentemente camparsi nella stampa
milanese di ogni corrente, compresa quel~
l.a di ma:ggiaranza demaclratica~'cristiana. Ca~
sa accade all' Alfa Ramea? Questi, ripeta, .so~
nO' i titali 'allarmati dellastarnpa milan.eSi8
degli ultimi tempi e furana pravocati dal~
l'ingresiso, nel cansiglia di amministrazione,
di un certa ragionier Castaldi,eonsigliere de~
legata della N ecchi, fabbrica di ma.cchine da
.cu.cire, .e dall'ingresso quasi contemparanleo
di un certa ingenere EnzO' Guani, provenien~
te dalla Innocenlti.

A questa propo.sita iO',fin dal 30 di settem~
hre di quest'anno, aveva presentata un'inb€ir~
rogaziane scritta all'anarevale MinistrO' del~
le Ipartecipazioni stataU, damandanda appun~
tO' quale era la funziane di questi due illu.~
stri silgnari nel Canlsiglia di amministrazia~
ne di un'azienda cantrallata dalla Stata. N an
ha avuto l'onore di :una risp'Olst'a a tutt'oggi,
'Ciaè dapo IUn mese di ritarda, in contrasta
con il Regolamento ed anche con i narm.ali
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rapporti che Intercorrono fra Govern,o e Par~
lamento.,

Che Cosa accade all' Alfa Romeo'? L'Alfa
Romeo fa gola al capItale pnvato, ora che
è stata cosbrmta e ha rkonq'l1istato ìl pro~
prio prestigIO, o quanto meno eSIstono indu~
stne automobIlistIche pnvateche voglwno
mortificarne lo SVIJUppO,,contenere la sua pro~
duzione, dlmensionarla ed amnearla secondo
linee che non, SIano turbatnci del maSSImo
profitto di queste indus tfle mono'P'olistIche.
Voghono cioè che l'Alia Romeo dedIchI la
propri'a attività esclusIvamente a detell'mmatì
tipi dI automezzi e diclhndrate, che appunto
non urtino i privIlegI della Flat e di qualche
altra fabbrica.

ESIstono alcum precedenti. L'Alia Romeo.
ha avuto un grandissImo successo commier~
ciale con la produzIOne e la vendita della
GlulieLta. Nel 1958 ne sono state prodotte
23 mila ul1ltà. Grande successo ha avuto an~
che un furgone con motore Diesel, denomi~
nato Romeo. Devo dire, tira parentesI, che
per realizzare questa programma !non VI è
stato nessun finanziamento da parte dello
Stato italiano: e'ppure sitmtta dI un'mdlU~
stria ,controllata dallo Stata. Si è do.vutI rl~
corr,ere invece ad un prestito tedesco.

Da tempo 1'Alfa Romeo sta studiando lUna
Vle:ttwretta super~utìhtafl,a di 500 centImetri
cubici di cilindrata. Però i piam, studiati in
ag:ni senso, sono rimasti lettera morta e,
vedI fortmta combinazIOne, suss'eguentemj8n~
te la FIAT di Torino ha lancIato slul merca~
to la nuova 500.

Inprosieguo di tempa i valorosi proget~
tisti dell'Alla Romeo mislero In cantiere la
750. La nUOVa vettura, SI leglge su a1clUni
documenti, era di concezione rivoJ,uziona!ria
e si rivolgeva all'utente a reddito medio o
mO'desto. Ma poi non se n'e è fatto nulla, i
progetti sano nei cassletti; sonlo mancati l
finanziamenti. Nè si tratta di cifre iperbo~
liche: mI dicono che can un miliardo o dlUe
a,l massimo si potrebbe attrezzare la produ~
zione e la vendita di questa presbgio.sa mac~
,china. Lasdo immagina:re ad 'Ognuno de~
gli ascoltatori quaJe potfr1ebbe essere il suc~
cesso commerciale nazionale ed internazIOnale
di lunla macchina di 750 centimetri cubici,
p,r'Odotta da una firma di prestigio mondIale,

con una lìnea, per esempio ,che as.son11g11as.se
alla « Gmhetta sprznt ». Sarebbe un slucces~
so damoroso e vertiginoso.

Chi ha messo i baswni tra le rluote per la
produzione di questa 750? ChI vuole contI~
l1uare a metterne? gcco che devo nproporre
alla lorD attenzione, onoY1evolicolleghi, l due
nomi iche ho fatto poc'anzi: quello del ra~
gionier Castaldi e queLlo dell'ingegnier Guam.

Il ragionier Castaldi è 'cO'nsIlgl1eredelegato
della Necchi. La Necchi è collegata organi~
camente con la Flat. La Flat è la concor~
rente ,prima deU'Alfa Romeo. La Fiat non
vuole ,che SlUlmercato si lanci una macchIna
':.1tihtana con la :firma dell' Al£a RomeO', cIOè
con una lfirma di gn:andissimo prestigio.

L'illigegllier G:uani proviene dall'Innocenti,
ha ancora legami con tale soeletà. L'Inno--
centi ha ottenuta Ja liclelIlza di fabbrÌ<Cazione
della «GoggomobI\} », ,ciTheha in commerlCÌo
una 350 ed In preparaZIOne due altre mac~
ohine utLlitarie, una 600 e luna '750. La, ven~
dita in Italia pare che incomi,ncerà il primo
novembr,e; JJaIproduzione su Ucenza tedesca
da parte dell':Innocenti il 'p:f'ossimo anno.

Ecco dunque per,chè Fiat ed Innocenti im~
pediscono ,che !Un'azienda controlJata dallo
Stato fabbrichi una s,ua mac,china utilitaria.
Si è letto sluHa stampa che 1'Arfa Romeo ha
firmato un conltraUo Icon la Renault per la
produzione ,della, « Da.Ulphine», luna ma'Cichma
di 850 eentimetri culbici. N ai vorremmo
,chiedere all'onor.evo\}e Mi'nistro deUe ,parte--
,cl1pazwni, 'se .gentiilmente Vluol daI'ci eonfer~
ma dell'avvenuto contmtto tra le due grandi
Aziende e dirci qua:1cosa ,sm programmi che
sono ,statipreventirvamenrte elaborati e siul
prezzo cm sarà venduta ques,ta ma,cehina
prod-ntt'a In Italia. Si è Ipa,rlato di ci~c'a run
milione, ma un milione sa;reibbe troppo
&prop'o'yzionato al prezzo fra:nce:se, e non ci
sarE:lbbe 'pressodhè ,cO'nveni'enza a !produrre
'la ma,c,china in Italia. Ma non 'solo que,ste
sono questioni ,che <Ciinteres:s'ano in rela~
zwne alle sorti ed aipro,grammi futuri
dell' Al:Ea Romeo: ci interes,sa anclhe la que~
S'tione primaria ,dei lavoratori. N O'n .si pos~
's,onocostruire maochineed ampliaTe of~
lf1cine ,senz,a i lavoratori, e non si può
'pretendere dai lavoratori 'una :pr'Oduzio~
ne 'Puntua1:e ed abbondante, se la condi~
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zioilie umana del lavoratore nom è sOP'Por:ta~
bile. Oll'a, i dipendenti dell' Alfa chiedono che
la loro sorte si,a migliorata, che sia istituito
un ,premio di pl'oduzioll'e colleg.a:to all'aumen~
to del rendimento del lavoro, che sia ridotto
l'orario del lavoro a parità di salario, 'come
è comp.atibile con le nUove teC'lliche e con
l'aumento della produttiv,ità, che sia risp'et~
tat'a in pieno la Joro dignità, la lairDintegrità
fisiea, che .si,ano rispettati i diritti costi1Juzio~
naliche I8ss,i hanno conquistato e ,che non
intendono alienare. Questo, onorevoli colleghi
ed onorevole Ministro, è i'l senso del nostro
ordillle del giorno; questi sono gli impelgni

che noi chiediamo al Governo. (Vivi app'lau--
si dalla sinistra. Cong'ratul,azioni).

P RES I D E N Tg. Rinvio il seguito
della discussione ana seduta pomeridiana. Il
Senato tornerà a Il'iunirsi in seduta pu.bblica
oggi, ,alle ore 17, con l'ordine del giorno
(già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 12,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


